ANCIO 1908-9209 
Istruzione Pubblica 


E' inscritto per la discussione, all'ordine del 
giorno della tornata d’oggî, il bilancio del Mi- 
nistero della P. Istruzione. 

Coloro, che sogliono spesso e volentieri mno- 
vere rimprovero al Governo ed al Parlamento di 
poca sollecitudine per la senola, dovranno, se in 
buona fede, ricredarsi: in: ‘cifre dt 

‘confronto, che°il relatore del bilancio, on. Man- 
na, ha raccolto e che in appresso riproduciamo. 

La spesa complessiva dell’amministrazione del- 
la P. Istrnzione, dedotte le partite di 
prevista, per l'esercizio 1908-09), in L; 8° 

Nell'esercizio 1874 i crediti approvati non rag- 
giunsero i 20 milioni ; nell'esercizio 1903-04 era- 


BIL 


no saliti a 32 milioni; oggi, ad un solo quinquen- 
nio di distanza, toccano gli St milioni — vale a 
lire che negli ultimi cinque anni si è fatto tan- 


to cammino, da eguagi 


‘@ ed anche superare 
quello peri 


orso nel precedente triennio, il quale 
re un progressivo e graduale movimen- 
mme destinate alla cultura nazionale, 


come acconciamente ricorda il relatore, ol. 
tre i mezzi, registrati nel bilancio, altri, ed an: 
che considerevoli, sono posti a_ disposizione del 
ministro per leggi già votate e manca soltanto 


un provvedimento amministrativo, onde possano 
essere regolarmente inscritti in bilancio. 

Fare nu confronto completo e preciso dell'in- 
cremento della spesa, verificatosi dal 1874 ad og- 
gi, sarebbe certamente opportuno, ma non è pos- 
sibile per la differente struttura, che il bilancio 
lello Stato, in genere, e quello dell'istruzione, in 
specie, sono venuti assumendo, 


Ci limiteremo, pertanto, con la scorta dei dati, 
che fornisce la relazione, a stabilire il confronto 
tra quelle cifre, che possono considerarsi omo- 


8 
Aumen. 

ASTA 4908-09. Differenza p. {60 

migliaia di lire) 

Amminstr. centrale 319 1,129 35 
Sd. provine. 388 1,166 ;00 
Antic. è helle arti 6,362 277 

Insegnam 7 


Istruzione media 
Id. element. 
17,193 70,231 ci 
anziamenti sono stati più che quadrupli- 


al 

cati nel periodo di trentacinque anni ed i mag- 

giori aumenti sono andati a beneficio dell’istru= 
ne elementare, per Ja quale si spende oggi nore 


voite più di quello che si spendeva nel 1874 e 
dell'istruzione media, che ha avuto quintuplicato 


gli stanziamenti 


L'insegnamento superiore, nella corsa agli au- 
menti, è rimasto indietro; ma approvato il pro- 
getto, che già sta dinanzi al Parlamento, guada- 


guerà il terreno perduto. 

La parte più notevole del bilancio è indubbia 
mieute quella che si riferisce all'istruzione pri- 
x e popolare. Per essa lo Stato, tenuto conto 
delle somme approvate e non ancora inscritte in 
bilancio, spenderà nell’ esercizio futuro oltre 20 
milioni , indipenidentemente dall’integrazione, alla 


quale si dovrà provvedere con legge speciale, del 
fondo per i contributi. 

« Prima dell'esercizio 1903-04 — nota a que- 
sto punto la relazione — erano inscritto in bi- 


lancio per l’istrizione elementare 1. 4,690,262, 
ielle quali 3 milioni erano destinati al concorso 
lo Stato negli aumenti degli stipendi ai mne- 
i elementari per la logge del 1885, e lire 

262 costituivano la dotazione di tutti gli 
altri serviz 

Si può affermare che l'azione dello Stato re 
pon poteva dirsi nulla, doveva però ritenersi co- 
si scara e fiacca da giustificare le censure cho 
allo Stato erano state mosse per questa specie 
di indifferenza, di fronte a questo grave ed ur- 
gente problema della vita italiana. 

Con poco più di un milione e mezzo si pre- 
sumera di soddisfare a tutti i bisogni straordi- 
1 personale; promuovere ed integrare l'a- 

li Enti locali, ritenuta deficientissima; 
provvedere agli impianti, al materiale, alle opero 
sussidiarie; svegliare quello spirito pubblico, 
quelle condizioni di ambiente, che sono il pre: 
supposto necessario perchè le istituzioni scolasti- 
che sorgano e prosperino; colmare le lacune pree- 

nti are una tradizione scolastica, dove 
l'opera dei cessati Governi si era dedicata a re- 
primere ogni tentativo d'istruzione popolare. 


Nel 1%, ministro l'on. Orlando, fu iniziata 
invasi rosa © positiva a favore dell’istru- 
zione popolare. 

La legge dell'8 luglio affronta coraggiosamente 


la riforma didattica, connettendola con i miglio- 
ramenti del personale, e crea, insieme alla scuola 
popolare, una prima organizzazione di scuole per 
adull 

I primi effetti di questa riforma si fanno sen- 
tire nei bilanci del 1903-9041 e 1904-9953, 
gli stanziamenti da 4.690.262 salgono a 

DO ed .520 nel 1904 
seizio 1905-90 decorso le assegnazioni 
l'istruzione elementare superano i 1? milioni 
€ nel 190-907 toceano quasi i 15 milioni. 

All'ineremento dei fondi assegnati per la legge 
del 1904 s'agginngono nell'esercizio 1907-908 le 

ori dotazioni stabilite per effetto della legge 

ogiorno; sicchè in questo esercizio il bi- 
dell istruzione elementare è previsto in 
76, 

Nell'esercizio futuro il bilancio presenta un ul- 

teriore aumento di circa 2 milioni e raggiunge 

isione di 20.035.404 ASTA 
mo aumento è in parte effetto delle 
amente approvate, ma in parte è co- 

menti di dotazioni per servizi di 
tere facoltativo, 

A questi servizi si principia a dare uno svi 

più rispondente alla realtà dei bisogni. 
0 notevoli sotto questo rispetto gli aumenti 
di stanziamento portati ai servizi di assistenza 
lastica, a quelli del materiale didattico, ai fon- 
di destinati allé biblioteche popolari e via di- 
cendo. 

Ma oltra all'aumento sensibile nelle dotazioni 
dei vari capitoli, quello che è maggiormente no- 
tevole nel bilancio attuale è la nota di assoluta 
sincerità nel presentare al Parlamento, in tutta 


la sua la questione dello nocessità ay- 
venire; affinchè il Parlamento possa abbracciare 
in una sintesi finanziaria il complesso dei mag- 


giori sacri 


, che sono recessari per mettere il 
overno nella condizione di affrontare risoluta- 
mente e risolvere definitivamente il problema 
della istituzione di nuove scuole nelle provincie 
che nono oggetto di speciali disposizioni della 
legge del luglio 1906 — istituzione che importa 
una maggiore spesa di 7 milioni per il persona 
lo e di altrettanti almeno per gli edifizi sco- 
lastici. 

Il relatore contesta ai Comuni la possibilità di 
sostenere questi nuovi oneri, onde la conseguen- 
za ne discende naturale, che cioè dovrà addos- 
sarselì lo- Stato. 

Non intendiamo di anticipare oggi un dibatti- 
to sulla questione; lo farà certamente la Came- 
ra dei deputati nella discussione generale dei bi- 
lancio. 

Ma non parrà eccessivo domandare dove si ar- 
riverà con cotesti continui aumenti di spesa. 

L'istruzione primaria è compiuta dai Comuni ; 
ma è lo Stato, il quale ne sostiene la spesa mag: 


giore. E allora meglio avocare la scuola allo Sta- 
to, affinchè chi dà il denaro abbia almeno il con- 
grollo del modo, con il quale lo si spende, 


Politica e Diplomazia 
cr tr cdl 


(S) Costantinopoli, — Lowlker, Mini- 
stro d’Iughilterra a Tangeri, è stato nominato Am- 
basciatore britannico a Costantinopoli. 

© Londra, 20. — Si ha da Costsntinopali; 

La Porta hu protestato presso le potenze contro 
il ritiro delle truppe internazionali di 
e Sti 
lasuccessione di Roosevelt 

Montgomery (Albania), 20. — La conven- 
zione democratica dello Stato si è pronunciata con 
una debole maggioranza a favore della candida- 
tura di Bryan nelle prossime elezioni presiden- 
ziali. 

Fresno (California), 20. — La convenzione de- 
mocratica dello Stato ha prescritto ai suoi dele- 
gati di votare per Bryan come candidato alla pre- 
Sidenza degli Stati Uniti, 


Re Edoardo visita lo Czar. 


(8) Londro, 20. — Il Times ha dal suo © 

rispondente da Pietroburgo che Re Edcardo vi- 
siterà prossimamente l'Imperatore di Russia. 
Il Times aggiunge che Re Edoardo si imbarche- 
rebbe a Porismouth a bordo dello yacht reale e 
tornerebbe in Inghilterra dopo avar passato otto 
giorni con lo Czar e la Czarina. 

Questo viaggio avrebbe luogo dopo la visita a 
Londra del Presidente della Repubblica Fallières, 
E’ da supporre quirdi che Re Edoardo non par- 
tirà prima del 29, 

Il Times aggiunge che non ha potuto avere ieri 
sera ln conferma di questa notizia, ma che ha ra- 
gione di creilere che sin esatta. 

(Sì Londra, 20. -— Una Nota dell’ « Agenzia 
Reuter annunzia che il Re Edoardo partira il 2 
gingno per Pietroburgo, per far visita allo Czar 
e ivi si tratterrà una settimana. 

© Londra, 20. — I giornali pubblicano la 
segnente noti 

L'incontro del Re Edoardo con lo Czar avrà 
Inogo a Reval nel golfo di Finlandia, dove il Re 
Edoardo coma di arzivare il 9 giugno a bordo del 
Victoria and Albert, che sarà scortato da due in- 
cociatori. 

Nei circoli ufficiali si rileva che questa è la 
prima visita ufficiale che il Re Edoardo ha potuto 
fare allo Ozar dopo il suo avvenimento al trono: 

L'incoutro era progettato da qualche tempo, ma 
aveva dovnto essere rinviato a causa della guerra 
russo-giapponese e degli avvenimenti interni della 
Russia. 

Sebbene questa visita non abbia nn motivo po- 
litico speciale, tuttavia viene considerata come 
nua prova del rinsaldamento delle relazioni tra i 
due paesi in seguito alla conclusione dell'accordo 
anglo-rnsso. 


Il ritorno dell'Imperatore Gnglielmo a Berlino 


Servizio speciale del “ Popolo Romano 


Berlino, 20. — L'Imperatore è tornato oggi 
a Berlino dopo la sua lunga assenza ed ha per 
oggi stesso un invito a pranzo dal Cancelliere 
Principe di Buelow, dove troverà tutti i Ministri 
e Segretari di Stato presenti a Berlino. In questo 
modo l'Imperatore ha occasione di vedere i capi 
delle varie amministrazioni tutti riuniti per la 
prima volta dopo il «no ritorno da Corfù. 

Il Sovrano godo la miglior caluto 
—_____ ii 

Il negoziato commerciale anglo-francese. 


Londra, 20. — Il Telegraph scrive che nei 
circoli parlamentari si assicura che il Ministero 
ha graude speranza di potere indurre la Francia 
ad un accordo commerciale, mercè l'entusiasmo 
suscitato dall’enfente cordiale. 

Corre vo:e che il Ministro degli esteri, Sir E. 
Grey, non si mostrercbbe troppo ligio alle tradi 
zioni libero seambiste, se potesse ottenere un an- 
mento del commercio con la Franei 

Londra, 20. — Il Telegraph ha intervistato 
Sir Carlo Dilke sulla questione della conclusione 
del trattato di commercio di eni si parla tra l’In- 
ghilterra e la Francia. 

Dilke crede che vi siano state dello conversa- 
zioni, ma non ancora dei negoziati propriamente 
detti. 


——— _—_ 
DA PARIGI. 


(Fonogramma della notte). 

Parigi, 21, ore 2,15. — La conferma ufficiale 
dell'entrata di Muley Afid a Mequinez è giuuta 
soltanto ieri mattina, ed è servita a mettere sul 
tappeto il problema della lotta fra i due fratelli, 
Nei giornali e nei circoli politici non si parla_| 
d'altro. 

Aicuni giornali, naturalmente, spingono le cose 
all'estremo e preiendono che Muley Afid sia già 
in marcia verso Fez, cosa che finora non è con- 
fermata. 

Ad ogni modo se non è oggi la cosa si verifi. 
chera certamente fra qualche giorno e allora ? 

In alcuni circoli parlamentari si discute per- 
sino la possibilita di un sopravvento. di Mule: 
Afid, e nell'ipotesi di un simile avvenimento, 
l'inerzia e l'indecisione di Abd El Aziz giusti 
cano in gran parte, è opinione generale che la 
Francia — la quale in omaggio alle stipulazioni 
dell'Alto di Algesiras è stata fin qui fedele al Sul- 
tano legittimo pur mantenendosi assolutamente 
neutrale nella lotta fra i due fratelli — potra 
acconciarsi al fatto compiuto. 


—_—T_ ———_____ 
CONVENZIONE ITALO-ETIOPICA 


per la delimitazione d 


1 confine nella Somalia, 


L'Imperatore Menelik ed il Ministro d’Italia ad 
Addis Abeba hanno firmato, il 16 corr., una con- 
venzione che regola detinitivamente le frontiere 
della Somalia e della Dancalia. 

Per la Somalia, il confine parte da Dolo alla 
confluenza del Daua col Ganale a circa 50) chi- 
lometri dalla foce del Giuba e, sempre a nord 
del 4° parallelo, va a raggiungere l’Uebi Scebeli. 
Dali’Uebi Schebeli esso si dirige al Somaliland 
britannico lungo la linea parallela alla costa co- 
me dalla convenzione del 1897. 

Per la Daucalia il confine è a 60 chilometri 
dalla costi 

L'accordo è circondato da ‘opportune. clausole 
per regolare la dipendenza ed i diritti delle tri- 
bù, che si trovano sulla Jinea di frontiera ea al 
di qua e al di la di essa, 

Alla delimitazione effettiva sul terreno proce- 
derà una Commissione a 

Contemporaneamente è stato firmato un accor- 
do commerciale speciale per agevolare gli scam- 
bi tra l'Etiopia meridiovale e il Benadir. 

Un atto addizionale stabilisce le indennità e i 
compensi da corrispondere all’Etiopia nella cifra 
di 3 milioni di lire italiane. 

Sono espressamente riservate l'approvazione 
parlamentare e la sanzione reale. Appena i do- 
cumenti deli’ accordo giungeranno ‘a Roma, il 
Ministro degli Esteri presentera al Parlamento 
appusito disegno di legge e cinederà che venga 
discusso prima delle vacanze estive. 


La Dancalia è la regione costiera situata tra la 
mostra colonia eritrea e la Somalia francese, cioò 
prende la costa del Mar Rosso al sud di Massana 
fino ad Assab. 

Con tale dimostrazione di confini la nostra ban- 
diera arriverà fino al Sultanato del Birù. 

In rapporto alla Somalia, il nostro territorio re- 
sta fissato dalla costa dell'Oceano indiano verso 
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Yo 


l'interno fino ad nua Ilex quasi parallela alla co- 
sta, che va da Dolo alla Somalia inglese, i cni 
confini in rapporto al lopia sono stati fissati 
dalle convenzioni anzlò@btiopiche de! 1897. 

Dolo si trova at SÒfm. circa a nord di Lng) 
pel cni possesso vi fu contestazione tra l'E? 
tiopia e l'Italia, che reSta così assegnato all'Italia, 


PORTOGALLO. 


(S) Lisbona, 20. — (Deputati. — Roboredo 
Samparo presenta un progetto di legge snl di- 
vorzio. 

Pinto Vasto chiede al Presidente della Camera 
di mai permettere i’ entrata neila sala del Parla 
mento della forza armata; se ciò succedesse an- 
che in sua assenza, egli non rientrerebbe più alla 
Camera, sentendosi nmilinto. 

Alfonso Costa, repubblicano, dice che il partito 
repubblicano reclama dalla Monarchia un Governo 
patriottico, liberale cd eronomo. 

Accenuando all’ ipotesi di un intervento estero 
negli affari interni del paese, dice che il popolo 
farebbe giustizia dei traditori della patria all’ar- 
rivo del primo rappreseritaute dell’ estero a scopo 
d'un intervento, 


S. U. D'AMERICA. 


(8) Washington, 2 La Camera dei Rap- 
presentanti ln approvato all'unanimità un credito 
di un milione e mezzo di dollari per ln parte 
pazione ufficiale degli Stati Uniti all'Esposizione 
internazionale di Tokio del 1912. 

Tl credito già votato anche dul Senato, attende 
la sanzione del Presidente Roosevelt, 


REGNO UNITO. 

(S) Londra, 20 — Lordi — La Camera ha 
approvato in seconda lettura il di// che proibisce 
l'importazione jn, Inghilterra delle. piume, di nen. 
cello. 

Iuoltre la Camera si è dimostrata favorerole 
all'idea di intavolare negoziati coi psesi esteri, 
per impedire l'esportazione delle piume. 

© (Sì Lomara, 20. — Comnni). — Si disente 
in seconda letinra l'EZacation bill. 

Dopo una lunga critica di Balfar al progetto, il 
primo ministro, Asquith, pronuneia nn discorso 
difendendo il di// con spirito conciativo e lascian- 
do comprendere che il Governo è disposto a fare 
alenue concessioni, specialmente per le facilita- 
zioni da concedersi all'insegnamento religioso nel- 
le senole libere, che passernuno alla dipendenza 
delle autorità locali, e per l'eventualità di nn au- 
mento delle sovvenzioni da parte dello Stato. 

lì bill viene quindi approvato con 270 voti con- 
tro 209. I nazionalisti irlindesi e gii uniomisti 
hanuo votato contro. 

© UNGHERIA. 

© (S) Budapesi, 20. — (Camera). — Si di- 
scute il bilancio dell'istrnzione pubblica. 

4! ministro Appony annuncia che presenterà un 
progetto di legge per l'istruzione gratuita impar- 
tita nelle senole elementari. 


Asquith ed il voto alle donne. 


© (S) Londra, 20. — Il Primo Ministro, E. 
Asquith, ba ricevuto oggi nna rappresentanza di 
suffragiste e, rispondendo ai desideri espressigli, 
ha riennoseiuto che il movimento a favore del 
voto alle donne ha assanar 

Ma lu sessione parlnitiéitare è troppo breve, 
perchè îl Governo possa dare al bill relativo la 
precedenza sugli altri. 

Il Governo si ,rende conto dello stato caotico 
della legislazione inglese in materia elettorale e 
si propon» di presentare, prima del termine della 
legislatura attuale, nu 2/2 per la riforma eletto- 
rale, nel quale sarà possibile introdurre sotto for- 
ma di emendamento la concessione del voto alle 
donne. Il Governo non farà alenna opposizione ad 
un emendamento di tal genere, purchè abbia un 
carattere spiccatamento democratico. 
—T—_—————=<=< = 

Alla frontiera indo-afgan: 


(S) Simla, 20. — Si annuncia che la seconda 
brigata ha avuto alla frontiera nno scontro coi 
Mohmands, che in numero di 2000, ocenpano una 
valle presso Sauavar. 

I Mohmands hanno avato sei morti; nn Inogo- 
tenente inglese è rimasto gravemente ferito. 

& (Sì) Londra, 20. — La spedizione inglese 
alla frontiera dell'India penetra attualmente nel- 
la regione abitata dai più irreconciliabili Mok= 
mands. 

La salute delle truppe è eccellente quantunque 
il caldo sia intenso. Gli nomini e le bestie soffro- 
no per le grandi fatiche. Vi è una forte siccità, 

I colpi d'arma da fuoco tirati costantemente du- 
rante la notte tengono continuamente in allarme 
le truppe che non hanno riposo che nella giornata. 


Leudi proporzioni. 


NEL MAROCCO. 


(S) Parigi, 20. — La P. Republique afferma 
che il Governo considerando come pacificato il 
territorio degli Chaonia in nu raggio abbastanza 
esteso, ha deciso in massima Io sgombero del ter- 
ritorio stesso du parte delle truppe del generale 
D'Amad 

Non si lascieranno nella Chaonia che posti prov- 
visori con effettivi sufficienti per garantire la si- 
curezza, 

Quanto alla città stessa di Casablanca la polizia 
organizzata conformemente all'atto di Algesiras 
avrà l’incarico di mantenervi l’ordine. 

(S) Londra, 90. — Telegrafano da Tangeri al 
Telegraph in data di ieri: Un corriere qui giunto 
annnanzia che il quindici corrente Mnlai. Afid ha 
fatto il sno trionfale ingresso a Mequinez, tra 
grande entusiasmo della pcpolazione. 

Alenne tribù vicive ed nua depntazione di no- 
tabili di Fez erano vennti a rendergli omaggio. 

(& Parigi, 20 — N Petit Paristen assicnra che 
le istruzioni che sono state inviate al gen. D'A- 
made e Liautey sono prudenti ed escludono qual- 
siasi avventura, poichè inibiscono nuove imprese 
e raccomandano la pacificazione pura e semplice. 
Se l’opera del gen. Liantey è stata subordina: 
lJe decisioni del Ministero degli esteri, è perchè 
si e crednto che certi punti del territorio maroc= 
chino potrebbero disgraziatamente impegnare la 
diplomazia francese. 

Il gen. D'Amade stesso sarà invitato aucora una 
volta a localizzare la spa azione nel paese degli 
Ohacuta. 

Le istruzioni comporterebbero pure la conelu- 
one che, essendo il paese ritornato alla calma, 
si possono ritirare i primi scaglioni di truppe. 

(S) Londra, 20. — Il Times ha da Tangeri 
L'esercito di Abd-el-Aziz è sempre nel paese di 
Bezi Suassen, senza potere nò avanzare, nò retro 
cedere. Le tribù gli hanno tagliato le vie di ri- 
fornimento. 

Corre voce che alenni delegati di Mnley Afid 
sono giunti al campo per negoziare la resa di 
tutto l’esereito. 

Lettere di Mnley Afid, in data di Mequinez 15 
corr. aununciano la sua: intenzione di partire da 
quella città per Fes tre giorni dopo. 

Servizio speciale del “ Popolo Romano 

Berlino, 20, ore 12 — I delegati di Muley 
Hafid sono partiti oggi per Amburgo. Il Governo 
aveva preso le sue precauzioni perchè i maroc- 
chini non fossero sfruttati a favore di qualche 
agitazione politica. 

Essi furono molto docili e remissivi e non com- 
promisero la loro situazione, 


o il Regno 


*-— 


| Di fronte al cattivo umore di qualche giornale 

francese, va rilevato che l'opinione. pubblica in 

Germania non ha mai abbandonato fa sua atti- 

tudine tranquilla mantenuta fin dal principio sul. 
l’azione della Francia a Casablanca. 

H recente incidente di un protetto tedesco sa- 

rà regolato senza dubbio ne! modo più ami- 


chevole. 
I lapporii del ministro Rosen saranno esami. 
"questi giorni © SENT 
caso di un reclamo si conta sulla buona volonta 
della Francia. 
Il Papa e la Chiesa in Francia. 

(S) Parigi, 20. — Il Papa ha inviato una let- 
tera ai Cardinali di Francia, per notificare all’E- 
piscopata e clero francese la sna decisione suile 
mutualità ecclesiastiche approvate ed i relativi e- 
mendamenti della leggo di devoluzione. 

Il documento pontificio constata che quelle mn- 
tualità, con l'emendamento Lemire-Briand, obbli- 
gano gli ecclesiastici francesi a costituirsi in cor- 
po separato, dimenticare in qualche modo il loro 
siderarsi quali sempli- 
ei cittadini, ma cittadini privati del diritto accore 
dato a tutti i francesi di escludere dalle loro mu- 
tualità i soci indegui, » 

Per l'emendamento Berger i legati di messe (che 
sono beni ecclesiastici ed oneri, della cni esecu- 
zione soltanto In Chiesa è gindice competente) ren- 
gono asseguati dall'emendamento stesso a mutua- 
lità ecciesiastiche alle quali è espressamente vie= 
tato qualsiasi riconoscimento della disciplina ec= 
clesiastica. 

Pertanto il Santo Padre, malgrado il suo vivo 
desiderio di risparmiare altri sacrifici, si è visto 
costretto a non permettere le anzidette 1autualità 
ecclesiastiche approvate. 

Per riparare al danno dei legati di messe, Pio X 
celebrerà nna messa ogni mese; ha stabilito un 


fondo per farne celebrare 2000 annuali ed invita 
a 


1 sad@rdoti "francesi* a >celebrarme una ogni 
nuo per lo stesso scopo. 

© (5) Parigi, 20 — Lu Croîr esprime rico- 
noscenza al Papa per la paterna carità, onde tenta 
di compensare la perdita delle fondazioni pie. 

Il Temps riconosce che gli avversari di ogni 
accomodamento sono stati serviti dall’approvazio- 
ne delle disposizioni relative alle fondazioni delle 
messe. Resta a vedersi se il bene della Chiesa 
esigeva questa nuova condanna. 

E conelude: Si ha il diritto di domandarsi, se 
tanta intransigenza non finirà per stancare la pa- 
zienza dei cattolici anche più docili. 


Il mercato del caffè brasiliano 


© (8) Le Havre, 20 — Avendo lasuccnrsale 
della Banca di Francia all’Havre deciso di non 
concedere « warrants» sul caffè del Brasile a te 
mine a un corso superiore di 40 franchi ogni 50 
chilogrammi, la notizia ha cagionato al Brasile 
una certa emozione, della quale dispacci si fan- 
no eco. 

Il commercio dell'Havre approva la misura del. 
la Banca di Francia, la quale avrebbe nn effetto 
morale cousiderevole. 

I membri della Camera di commercio e il Sin- 
dacato del caffè preferirebbero nna riduzione ge- 
nerale delle anticipazioni alla determinazione dei 
valori “elle merci. 

La stampa dell’Havre approva la misnra, e al- 
cuni giornali credono che questo esempio dovreb- 
be essere seguito dalle Ranohe astere. 

n Bollettimo del caffè è dello stesso parere, 


Giovedì 21 Maggio 1908 


i ragione appunto del loro diffondersi, comi 
ad essere oggetto di frode. Arrivano infatti dal 
parecchio tempo fiaschi vuoti, che vengono riem! 
piti in Assunzione con vini d’altra origine. n 

Pei vini in bottiglia è grande ln superiorità’ 
della esportazione francese, essendo lo nostre pro- 
duzioni, come gli spumanti d'Asti, comparse sul! 


mercato quando era, già guadagnato dagli spu- 
i, niet 


vano un ostacolo alla concorrenza, perchè sono! 
gravati da dazi doganali uguali a quelli dogli 
spumanti e dello champagne francesi, di maggior 
valore originario. 


ROMA E TORINO. 


Le feste cinquantenarie, 


Il conte di San Martino e l'on. Villa, president 
dei Comitati romano e torinese per i festeggia- 
menti del 1911, presenteranno n giorni nna me- 


moria all'on. Giolitti per rendere il Presidente 
del Consiglio edotto dei criterii e della entità dei 
programmi da svolgersi in quell’epoca, e quindi 
«lare al Governo una base per poter commisnrar= 
ne adeguatamente il suo contributo di fronte a 
quello dei Comuni di Roma e di Torino. 

Intanto a Roma le varie sezioni del Comitato 
attendono alacremente alla compilazione dei loro 
programmi speciali ; così per l'esposizione archeo- 
logica sono state iniziate già le pratiche per in- 
vitare tutte le varie nazioni a voler inviare i cal- 
chi dei più importanti monumenti roma 
trovano nel loro territorio. 

Vi saranno altresì — fra i molti - il tempio di 
Augirx in Tarchia e l’altro di Timgad esistente 
in Algeri, e tutte le maggiori véstigia della po- 
tenza romana nel mondo, come a raffigurare un 
omaggio universale verso la grande città benefat- 
trice. 

I calchi verranno, poi donati al Comune di 
ffia, che potrà Ga Moov Med tra i 
interessanti musei archeologici negli immensi lo- 
cali delle Terme Diocleziane. 

Altra attrattiva dei festeggiamenti romani sarà 
una grande esposizione etnografica la quale avrà 
un carattere in parte scientifico, ma soprattutto 
popolare, in maniera di dare la rappresentazione 
viva e precisa degli usi e dei costumi delle vari 
popolazioni d’Italia nelle varie epoche della stori 

Per ciò che riguarda i festegginmenti, il Comi 
tato di Roma ha intenzione di concretare tutta la 
sua migliore attività attorno al graudioso corteo 
storico rappresentante lo varie Provincie d'Italia 
nei loro momenti più caratteristici, quando essi 
per virtù propria, seppero elevarsi ed affermarse 
nella storia. 

Il corteo, nei costumi più ricchi @ sfarzosi — 
riprodotti con la più scrupolosa fedeltà storica — 
dovrà traversare tutte la città, nella sua massa 
imponente a gruppi di cavalieri e pedoni. Gente 
d'arme e di Corti, eroi e popolari, personaggi leg= 
gendari e storiei, corporazioni, soldatesche, prin- 
cipi, clero, nelle foggie più bizzarre e più varie, 
passerebbero in mezzo all'Urbe a significare come 
tutte le manifestazioni della civiltà e i momenti 
epici della storia si riconnettano alla sna gloria. 

Per le feste sportive si sta elaborando pure un 
programma attraentissimo che riuscirà una delle 
affermazioni maggiori del movimento e della or= 
gauizzazione sorta da poco in Italia a pro’ della 
educazione fisica. 

Uno degli avvenimenti più importanti del ge- 
nere, sarà il grandio raid ippico militare Torino 
Roma. 


L'Italia nel Paraguay. 


Non è sensibile il nostro traffico col Paraguay, 
ma siccome siamo ginnti a dover tener conto ai 
che degli sbocchi minimi, perchò coi pochi si fa 
l’assai, ecco il riassunto di nn rapporto del no- 
stro ministro della repubblica del Paraguay. 

Come in tutti i paesi nuovi e d’ immigrazione, 


ed è riuscito a guadagnarsi in Europa un credi. 
to altrettanto solido e largo di quello che gode 
l'Argentina. 

Concentrato in un discreto numero di grandi 
Ditte stabilite in Associazione, si è andato or- 
ganizzando in clientele vaste è fortemente s0- 
Îidali. 

L'importazione consiste principalmente in tes- 
suti, sostanze alimentari, metalli grezzi e lavo- 
rati, confezioni, droghe ecc., ed è in rapido au= 
mento a misura che le popolazioni rurali vanno 
acquistando i costumi europei. 

Nel 1900 era di scudi oro 2,535,925 e grada- 
tamente salì fino a 4,200,000, di eni 1,151,555 tes- 
suti. 

Per la provenienza- delle merci, specialmente 
pei manufatti, tiene il primo posto l'Inghilterra 
Smubito dopo la Germania: pal commestibili gia 
al primo posto l'Argentina seguìta a breve di- 
stanza dalla Spagna. sta 

L'Italia oceupa il quarto posto dopo l'Inghil- 
terra, la Germania e i’ Argentina con Lire ita- 
liane 2,975,395. 


o) 


* 


L’importazione di articoli italiani è andata con- 
tinuamente aumentando, ma non nella misura che 
si poteva sperare; poichè le nostro merci trova- 
no facile accettazione nelle numerose nostre co- 
lonie urbane e penetrano così il mercato. : 

Lo piste alimentari, i formaggi, frutta e legumi 
secchi, conserve, olive, ecc., di provenienza ita- 
liana, sono consumati largamente e perciò ven- 
gono importati anche da ese francesi e spa- 
gnuole. R x 

La mancanza di nn servizio cumulativo per lo 
merci italiane fra i porti del Rio della Piata e 
quelli del Paraguay, cagiona lunghe giacenze nei 
moli e nei depositi di transito, le quali si tradu- 
cono in generale in anmento di spese, e per le 
sostanze alimentari, in perdite rilevanti per calo 
naturale od alterazioni. Alcune partite di for- 
maggi sono arrivate in condizioni tali, che per 
coprire le spese bisognava vendere il poco ri- 
masto incolume dalle intemperie e dai ladri, ad 
un prezzo quattro volta superiore all’ ordinario. 

E' quindi indispensabile, per aumentare l' e- 
sportazione dei prodotti italiani, un servizio cu- 
mulativo fra le numerose linee transatlantiche 
della nostra bandiera, e qualche Compagnia che 
esercita la navigazione fluviale dal Paranà al Pa- 


raguay. 


* 
DO 

i vini l'Italia ha esportato qualche cosa più 
della Sp pagna © della Francia, pesos oro 98,981 
contro 96,700 è 41,600 rispettivamente. 

I vini e liquori della produzione locale, anco- 
ra esigua, e di quella più forte di Montevideo, 
danueggiano il commercio dei genuini, special- 
mente italiani, perchè sono messi in vendita sot- 
to la denominazione generica di prodotti italiani 


ed il loro consumo si estende. — 7 
Ben quattro grossi liquoristi di Assunzione 
metteno in commercio fernet e vermoutt di loro 


fabbricazione e vanno diventando numerosi i ta- 
gliatori di vini legittimi italiani con quelli arte» 
fatti. Fra questi c'è chi mette in commercio ri- 
levanti quantità di una composizione col nome 
ài Barbera, a base di vmo grosso meridionale, 
corretto con alcool, materie coloranti e droghe. 
Quasi tutti è vini meridionali e piemontesi ven- 
gono venduti sotto la denominazione di Barbera; 
guadagna lentamente terreno il Marsala in pic- 
coli fusti e sono molto ricercati i vini del Chianti, 
che arrivano ‘in cassette di 6 o 12 fiaschi; ma in 


== 


ARMI ED ARMATI 
> 
Nella marina militare inglese, 

E' stato varato felicemente a Pembroke (Princi- 
pato di Galles) il nuovo inerociatore Boadisea. 

Le sue principali dimensioni sbno: lunghezza 
885 piedi, larghezza massima 41, spostamento 3300 
tonnellate. 

Le macchine potrauno imprimergli una forza di 
18,000 cavalli © la velocità massima sarà di 25 
nodi all'ora. 

L'armamento consisterà in sei cannoni a tiro 
rapido da quattro pollici e in due tubi lancia tor« 
pedini. 

Il costo totale della nuova nave sarà di 333.067 
sterline. 

Nella marina militare 
degli S. U. d'America, 

(8) Londra — Telegrafano da Washing: 
ton al Daily News in data di ieri: 

Il Dipartimento della marina ha terminato i 
suoi pinni sulla formazione di una flotta dell'A- 
tlantico che servirebbe di buse ad una flotta mol. 
to più importante, quando le navi attualmenta 
nel Pacifico avranno effettnato il giro del mondo 

Tale flotta si comporrà di tre eorazzate e cioè 
il « New-Hampshire »,l'«Idaho» e il « Missi- 


sini >». 

FSSÙ SACÙ FiMAU: tO dogtt e 
« Montana > e « Carolina » e dagli inerociatori 
protetti « Ohicago », « Des Moines » e « Tako- 


ma >, oltre che da due cannoniere e dne avvisi. 


SCIENZE E LETTERE 


Il premio “ Stanislao Cannizzaro ,, 
fondato dal dott. L. Mond. 


La R. Accademia dei Lincei, nella gna adunau. 
za delle due Classi di domenica (17) ha accettata 
la fondazione di un premio « Stanislao Canniz- 
zaro », destinato alla chimien pura ed applicata, 
con speciale rignardo alla chimica-fisica ed alla 

imica generale. 

C'irattasi di nno dei più grandi premi destinati 
alla chimica, dovuto alla generosità di un valo- 
roso scienziato, il dott. Ludwig Mond, che ha sro 
luto mostrare la propria gratitudine a quella scien- 
za, dalle benefiche applicazioni industriali della 
quale egli seppe, con perseverante lavoro, trarre 
una ingente fortnna; e che nello stesso tempo ha 
voluto onorare uns grande ilinsirazione della chi. 
mica, Il senatore Stanislao Cannizzaro, eni il Mond 
è legato da tempo da vincoli di caldo affetto e di 
profonda venerazione. co 

L'Accademia, con plauso unanime, volle ansi di- 
mostrare al fondatore del premio quanto fosse gra- 
ta a chi la onorava tnita, rendendo onore ad uno 

moi membri più eminenti. 
‘*ii ‘dot Lmdwig Monà, socio staziero dotla Re- 
gia Accademia dei Lincei, si devono notevoli per: 
i in varie e grandi industrie chimi- 
che, come quella della fabbricazione della soda e 
Metallurgia del nichel; nel campo della, scienza 
pura devesi a lui anche la scoperta del nichel- 
earbonile, scoperta dello più notevoli fra quelle 
16 dello scorso secolo. 

delle fond non è solisufo scienziato; è noto. an 
che per numerose © cospicue elargizioni ; egli fon 
dò a Londra un laboratorio per indagini, aperto 
& tntti i dotti, pel quale impiegò una somma di 
di ioni. 

SiNcNa ai sbbe sovente cocasione di aintare ef. 
ficacemente molte ricerche scientifiche. Da venti 
Auni Îl Mond passa molto tempo in Italia, che e 
gli ama © di ci ammira i tesori artistici ; egli 
Eosaiedo una splendida Galleria nel suo. palazzo 
di'eio « Stanistno Cannizzaro > ha carattere 
internazionale, ed ammorta a lire. diecimila, Esso 
sarà conferito ogui due anni dall'Accademia dei 
fincel, al lavoro più Importante di chimica e di 


chimica-fisica. 


ATTI DEL GoveERrNO 


da Gazz. Uff. del 20 contiene: 

X. D. che riordina le sezioni elattorali della Ca- 
mera di Commercio di Varese. 

R. D. che approva gli aunessi regolamenti e ta- 
riffa per la riscossione dei diritti rilasciati dalla 
Camera di Comm. di Mantora. 

&. D. che approva l'annesso regolamento per la 
applicazione e riscossione della tassa a favore del- 
la Camera di Comm. ed arti di Ven 

E. D. che antorizza la Camera di Commercio ed 
arti di Siena ad apporre una tassa annua sugli 
esercenti induatris o commerci del proprio di- 


stretto. 
R. D. che antorizza la Camera di commercio 


ed arti di Fermo a imporre una tassa annua su- 
gli esercenti industria o commerci del distretto. 

RE. DD. riflettenti: Erezioni in Ente morale — 
Modificazione di statuto — Applicazione di tassa 
famigli. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consi 
gli comanali di Vallelonga (Catanzaro), Saint-Ori- 
stophe (Torino), Torre Orsaia (Salerno) o per la 
proroga di poteri del regio Commiss. straord. di 
Vetralla (Roma). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mi 
delle PP. TT. 


R. Marina, Movimenti 

— } sottoten. di rase. S. A. R. Ferdinando di 
Savoia, prenderà imbarco salla R. nave « Agor- 
dat > il Lo giugno p. v. 

E' stata conferita al ten. di vase. Igino Badolo 
in aspettativa, la medaglia di argento al valor 
militare, per avere a rischio della propri 
condotto a buon esito nel 1902, 
pericoli, una spedizione militare per l'ingediamen- 
to del residente italiano a Lugh e per la presa di 
possesso di Bardera. , 

11 cap. di corr. Carlo De Luca imbarca sulla R. 
nave « B. Brin » con le funzioni di grado snpe- 
ore. 

"ii inca ssi <M Dolonha + Ge soligianicti 
@i vascello Poggi e Sabatini rimpatria il pari gra- 
do Carlo Vertù. 

Il cap. mpdico Ernesto Madia sbarcato dal pi- 
roscafo « Madonna > imbarca a Napoli sul » Nord 
America » diretto a New York in servizio di e- 
miurazione. 

Il cap. medico Luigi Papa cessa dalla carica di 
eomardante il distaccamento infermieri dell'ospe- 
dale privcipale di Taranto, sostituito dal pari gra- 
do Salvatore Quattrocchi. 

E' anoullato, per tatti gli effetti, il decreto che 
eollocara nella posiz. ausiliaria il cap. medico Gen- 
maro Moliterni. 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Como. N. — A Fnbbinte tatti gli scioperan- 
si hanno ripreso spontaneamente il lavoro senza 
nnlla avere ottenuto. 

Milano, 20, ore 163. — Il comm. Silvestri, 
pres. della Commissione consultiva del Comitato 
naz. presieduto dal duca Torlonia per le Esposi- 

=i italiane all’estero, convocò alla Csmera di 
Commercio i i interessandoli ad integra» 
re l' opera Conitato suddetto, il quale si 
propone l'intervento dell’ Italia alln promettente 
Esposizione di Bruxelles nel 1910, anche per as- 

rei il ricambio della partecipazione del Bel- 
all'Esposizione di Roma e Torino del 1911, 
nonchè preparare concorso degli italiani all'Espo: 
sizione di Tokio nel 1912. Per tutto ciò occorre, 
come si fa in Francia, in Germania, nel Relgi 
e in Olanda e in Inghilterra, che il Governo ap 
poggi l'opera del Comitato nazionale concedendogli 
i mezzi corrispondenti nell'interesse dell'economia 
generale. 

Come, 20. — Cinquanta operaie componenti 
la intera maestranza del setificio Fumagalli di 
Contello, si sono astennte, sabato, dal lavoro, nè 
lo hanno ripreso ancora, chiedendo che ln ditta 
assienri il lavoro continuato Sno a novembre, 


Nell’ Italia Centrale. 


Bologna, 20, — Accordi fra proprietari, af- 
fittnari e braccianti sono intervenuti nei Comuni 
di Castenaro, Argelato e Monteveglio. 

Si spera in amichevoli componimenti anche pei 
Comuni di Angola, S. Lazzaro, Sala, Sant'Agata 
€ Monte S, Pietro. 

Trattative sono in corso a Crevalcore e S. Gio. 
vauni Persiceto. 

In tutti gli altri Comuni della Provincia i la- 
vori dei campi procedono normalmente e tran=- 
quillamente in hase agli nltimi accordi iuter- 
vennti. 

Perngia, 20, ore 17,51. — Da due giorni il 
soldato Piocchi, di ia ed il soldato Confalo- 
nieri di Milano averano abbandonato la caserma 
senza dar notizia di se. Rintracciati in un'osteri, 
sobnrhana da un sergente, con l’aiuto dei carab 
nieri i due soldati furono n viva forza ricondotti 
{n caserma. Quivi nno dei due arrestati, rinscento 
® sguatnare la sciabola del carabiniere Pellegrini, 
ferì questi gravemente recidendogli i muscoli della 
mano sinistra. I due soldati saranno deferiti ai tri. 
bunali militar 

Siena, 20, ore 17,10. — E' giunto il comm. 
Sennoner per inquirire sui fatti di domenica, ed 
ha iniziato le indagini. 

La calma è completa. 

Nell’ Italia Meridionale. 
S i ces lo scinpara degli 
spiNAPO Manti pi © On ripreso il lavoro. 

Lecce, 20. — Gli operai delle cave Henreanx 
hanno ripreso il lavoro, meno quelli che sciope= 
rarono il 15 corr.; alenni di questi, però, si sono 
risolti ai proprietari per essere riammessi al la- 
voro alle antiche condizioni. 

Foggia, 20. — A Torremaggiore verrà pro- 
clamato lo sciopero operaio, se, come è certo, quei 
proprietari non accetieranno le tariffe dei con- 
tadini. 

Negli altri Comuni della provincia nessuna no- 
vità. 

Bari, 20. — Per un'antica questione dema- 
niale, per la quale pende ancora gindizio, a S. 
Erasmo si è manifestata una nnova agitazione tra 
i contadini. Alenni di questi avendo rinvenzio 
quindici termini lapidei, sni quali si leggono ix 
serizioni varie, hanno improvvisamente invaso al. 
cuue terre. 

1 dimostranti si recarono dal sindaco @ con cla- 
mori lo costrinsero ad unirsi ad essi per recarsi 
4 constatare ufficialmente quanto loro avevano già 
scoperto. 

Il sindaco dovè esercitare tutta la sna influenza 
persuasiva per evitare incidenti spiacevoli. Il f' 
mento tra i contadini è straordinario. 

Il prefetto ha impartito opportune disposizioni 
perchè l'ordine non sia turbato. E' stata dinposta 
ta partenza d’nu grosso reparto di truppa con fun» 
zionari enrabinieri ed agenti di pubblica sicurezza, 

Foggia 20. — Ancke gli altri dno loghiati au 
tori di violenze in Monte S. Angelo, furono arre. 
stati. Uno di essi, Michele Larusso d'anni 24, «i 
trova piantonato all'ospedale per ferite guaribili 
fn 20 giorni. 

— Jersera allo 21, in seguito ad agguato, fn 
località isolata, venivano esplosi da ignoti due 
colpi di arma da fnoco contro certi Luigi Latorre 
morto la scorsa notte per le ferito riportate e con» 
sro il predetto Lorusso, rimasto ferito. ambedue 
sontadini e leghisti usciti, dellu sedo della Lega, 
soco prima. 

Eutrambi nella mattinata avevano partecipato 
ai gruppi dei leghisti disposti nella campagna, per 
impedire, colla violenza, il lavoro ai non leghisti, 

Le entorità locali ritengono si tratti di vendot. 
ta di qualche non leghista, vittima. nella matti 
nata delle violenze dei leghisti capitanati dal La: 
lorre e da Larasso. 

Le indagini della autorità proseguono. 


Nelle Isole 


Sassari, 18 — Ieri sera, por cura della lo- 
eale sezione dell’ « Associazione nazionale pednc 
gogica, si è fatta al Politeama Verdi, una solenne 
commezzorazione del compisnto E. De Amicia. 

1 prot. Coppola ha messo in rilievo con parola 


miagistrale tatto il pcofamo di gentilenza, di boxtà, 
di poesia che emana dai personaggi del Caore, il 
libro che tanto bene ba fatto all'anima umana. 
L'introito della conferenza è stato devoluto al 
fondo della istitnenda « Casa De Amicis » in Roma. 


Nella Provincia Romana. 

Genzano, 2°. — Contrariamente a quanto e- 
rasi cerento di insinuare a detrimento della nostra 
città, questa è tranquillissima. 

I sobillatori hanno completamente fallito e non 
vi è stato bisogno di ricorrere alla troppa qui 
acquartiera! 

La popolazione anela alla concordia degli animi 
ed ha bisogno di pace per il proprio bene morale 
ed economico specialmente in questo momento in 
cui sta per riprendere la sua fama di villeggia- 
tura preferita per il clima e per l'ospitalità. 

Genazzano, 20. — Ieri si sono qui recate in 
pellegrinaggio cirea 4000 persone, di cni circa 
400 con 15 bandiere di altrettante Associazioni 
cattoliche della Diocesi. 

In compatto corteo i pellegriui si recarono dal- 
la porta del paese al Santuario. 

Dopo la funzione religiosa, nell'atrio del Castel- 
lo Colonna, parlò, senza menomamente accennare 
a questioni politiche, mons. Bernasconi, quindi la 
riunione si sciolse in ordine perfette. 

———=<P€€———— 

Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 

Porto Misna carri commercio ferrovie oggi 

= 1 ab © 
Genova maggio 882 368 
Venezia » 475 179 
Savona » 188 90 
Livorno » 200 8a 


Ancona 


Spezia 125 83 


LO SCIOPERO AGRARIO NEL PARMENSE: 


Servizio speciale del Popolo Romano 
Parma, 20. — Lo sciopero iu territorio di 
Colorno scoppiato il 16 si era composto il snc 
cessivo giorno 17 in base al giudizio di una Com- 
missione arbitrale, accettato dalle parti e il 18 
vi {u ripresa generale del lavoro in tutto il man- 
damento. 

Ma i propagandisti sindacalisti, recatisi ‘aul 
luogo, hanno esercitato le più vive pressioni e 
nella notie scorsa, lo sciopero fu nuovamente pro- 
clamato, e stamane, di muovo effettuato nei tre 
Comuni del Mandamento, per parte dei braccianti 
e dei giornalieri per solidarietà coi compagui di 
Parma a Piacenza 

Gli spesati continuano, però, le cnre del be= 
stiame. 

11 nuovo sciopero infrange il concordato necet- 
tato dai contadini il 29 marzo scorso ed applicato 
il 2 corrente. 

© Parma, 20, ore 21,40. — Nulla da regi- 
strare per la cronaca, 

Si afferma essere più probabile la vittoria degli 
agrari, 

Nella giornata di domani giungeranno altri cento 
liberi lavoratori. 

E° molto commentato lo sciopero di Piacenza, 
che viene considersto come una derivazione di 
quello di Parma. 

ln città continua la calma. 


STATO DELLE CAMPAGNE. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della pri- 
ma decade di maggio 

Le condizioni delle varie enlture agricole sono 
assai buone nell'Alta Italia: l'anmento deîla tem- 
peratura e il tempo bello favorirono la vegeta- 
zione, il cui sviluppo era in ritardo rispetto alla 
stagione avanzata, 

Promettenti sono i pascoli ed i prati, prossimi 

falciatura; i gelsi sono arricchiti di fogliame 
e i bachi da seta sono nati ovunque ed in taluni 
Inoghi si trorano già alla prima muta, 

Delle condizioni meteorologiche di questa decade 
Si avvantaggiarono anche sensibilmente le camp: 
gue dell'Italia media, quelle della Regione Meri 
dionale Meditorrauea © della ponisole Salentina 
Al Centro fu ripresa attivamente In semina del 
granturco finora ritardata per il tempo contrario. 
Si difetta di umidità in qualche Inogo delle Mar. 
che @ nella provincia di Foggia, dove si lamenta 
anche qualche dauno arrecato ai frninenti dai forti 
venti meridionali. 

Lo stato dei campi si mantiene buono in Sici- 

In Sardegna le terre della provincia di Sas- 
sari necessitano di pioggia. 

La vite vegeta rigogliosa in tutto il Reguo. Al 
Sud è incominciata la falciatura dei prati con pro- 
dotto in complesso soddisfacente. 


=____________}z 
TEATRI ED ARTE 


Liriea — Parigi, 20 — Iersera si è data al 
Teatro del l'Opera Ìa prima rappresentazione del- 
l’opera del maestro russo Monssorgsky, intitolata 
< Boris Gondonoff » protagonista il famoso basso 
Chaliapin, 

Nei palchi poco pubblico. 

Assistevano alla rappresentazione il Pres. della 
Repabblica Fallières, il Granduca Vladimiro, l'am- 
basciatore russo Nelidoff ed altre notabi 

L’opera ha avuto anolto successo; gli artisti, 
applauditissimi, sono stati chiamati parecchie vol: 
te al proscenio. 


Concerto Tonizzo — Oggi alle 16.30 avrà 
luogo alla Sala Pichetti nu concerto dell’ esimio 
maestro Angelo Tonizzo col gentile concorso della 


siguora Elvira Turco e del sig. Antonio Pace, e 
dello «ittero di plovoforto dl si Tonize0, 


1l programma, ricco e varie, comprende anche 
numerose composizioni dell’egregio maestro. 


Drammi di terra e di mare. 


Devlamento ferroviario. 


(%) Bruxelles, 20. — Un dispaccio da Tarn- 
hout al giornale La Pairiote annuncia che un tre 
no delle ferrovie vicinali trasportante duecento 
pellegrini da Montaigu a Turnhont ha deviato, Si 
deplorano un morto 6 sei feriti dei quali nno mor- 
talmente. 


Uccide il padre e 

(8) Parigi, 20. ll Petit Parisien pubblica 
un dispaccio da New-York il quale dice che l’ar- 
cimilionario Sterry è stato ueciso ieri con un 
colpo di rivoltella da sno figlio, il quale s! è fate 
to poscia saltare le cervella. 

Sterry, che aveva 72 anni ‘a vedovo e pen- 
Sava a rinmmogliarsi con nna giovane istitutrice; 
tn diverbio era sorte a tale proposito tra lni è 
il figlio. 

Il disincaglio del 
(8) Sonthampton, 20. — Il vapore « Laura 
che si era anenato presso Needles è giunta si 
. 10 passeggieri ché sono direnti a Cher= 
bourg hanno continuato fl loro viaggio. 
Scoppio di un polverificio. 

Torre del Greco, 20, ore 18,37. — Lo scop- 
pio di polveri piriche nel polverifieio di Pontilio 
mandava In rovina il caseggiato, seppellendo tre 
operal. 

DI questi duo morivano nppena disseppelliti, il 
terzo ciunto moribondo all'ospedale dei-Pellegri= 
ni,.vi moriva poco dopo. 


ni Vittima di un aereostato 

© (5) Manaos (Brasile) 20 — Mentre il ;le- 
nente Juventino da Foni addetto al parco ae- 

#tico, si preparava a fare nn’ascensione alla 

presenza del ministro della guerra, la corda che 
frenava |l pallone s°è rotta e l’aereostato si è in. 
nalzato con rapidita vertiginosa a grandissima al 
tezza 6 poi è ricaduto, 

Il tenente è stato trovato miorto nella navicelli 

Trementina che espì 

© (8) Cette, 20. In seguito all'esplosione di 
un recipiente contenente essenza di trementina, 
un'officina ha preso fuoco ed è stata. completa: 
mente distrutti 

11 proprietario, arendo tentato coi suoi operai 
di arrestare l'incendio, è rimasto gravemente, 
stionato in varie parti del corpo, 

1 danni sono rilevantissimi. 


Consiglio Comunale 
Seduta del 20 maggio '1908 — Pres. Nathan, 


La seduta è aperta allo 31,30. : 

Si riprende la disenestone della proposta 

Il progetto tramviario. 

Montemartini. L'Àmm. — dice — potrebbe 
venire subito alla votazione, sicura oramai di ot- 
tenerla favorevolissima;. ma dopo le eccezioni fatte 
© pensando che la queszione dere avere ampia 
discussione nella cittadinanza è il caso di dare 
alcune delucidazioni. 

Si riporta alla discussione generale del bilan- 
cio e ricorda il discorso Villa il quale, dopo aver 
esaminata la dinamica delle entrate © delle spese 
poneva nn grande punto d’iuterrogazione: l’an- 
mento costante delle spese, pel miglioramento dei 
servizi. 

Di fronte « questo fatto si imponeva l’anmento 
delle entrate o per nuovi contributi dello Stato, 
o per aumenti fiscali, o rendendo più redditizi i 
servizi pabblici. Evidenzemente noi non possiamo 
ricorrere allo Stato se non abbiamo esaurite pri- 
ma itnite le nostre risorse e concretato un fa-bi- 
sogno si 

Nol abbiamo incomineiato dalla riforma tribu- 
taria col valore locativo e l'imposta sulle aree; 

biamo affrontato lo studio dei maggiori 

per mezzo dei pubblici servizi e ques 
fonte noi abbiamo contretato sulle proposte per 1 
trams e per la luce che ci ripromettono pel 1914 uu 
maggior reddito di L. 1,500,000 circa. 

Riportasi al discorso Vanni ed escinde che le 
proposte della Giunta siano state mosse da una 
ragione politica più che amministrativa. Constata 
che le leggi stesse per Roma spingerano il Comu- 
ne sn questa via. Nota che l'Amm. passata non 
credeva di poter trarre dai pubblici servizi grani 
risorse, tauiochè procedera timidamente. Tutta la 
relazione alla Camera per Roma accennano at pro- 


blemi della municipalizzazione meno nua che fa | 


riserve sugli intendimenti del blocco... 

Più voc: © Santini! Santini! (Rumori). 

Montemartini. Esamina la questione della 
municipalizzazione nei suoi risultati e si spiega 
le resistenze dell'on. Orlando che viene da nua 
famiglia di cperosi industriali. Ma qui siamo in 
case «di industrie monopolistiche, per le quali 
tutto si riduce ad uno studio di ambiente. 

Certo fra il sistema di Adamo Smith e quello 
di Giuliano l'Apostata egli non potrebbe accetta» 
re nell'uno e nell'altro. (Si ride). Ricorda che in 
Inghilterra vi sono 78 impianti privati e 128 
municipali ; ora l'industria privata presenta utili 
del 6 0/0, mentre quelli municipali vanno fino 
nl 16 070. 

La nostra municipalizzazione è nna municipa- 
lizzazione di concorrenza che evidentemente sa- 
rebbe destinata a sparire ove in pratica risultas- 
se insufficiente a tener fronte all'industria priva- 
ta. Di froute'all'impianto comunale però si pre- 
senta il dilemma o coucederlo all'industria priva. 
ta o esercitarlo direttamente. 

Ora noi abbiamo bisogno di democratizzare que. 
sto servizio e di prescindere per ciò dalla ragio- 
ne finanziaria. Per renlizzare quanto noi ci ripro- 
mettiamo coll’ indastria municipale a favore del 
bilancio bisognerebbe cedere l'appalto delle linee 
al 20 010 sull’utile lordo. 

Ora abbiamo Società che siano disposte ad ac- 
ceitare questo tasso ? 

Ci fu una Società di Anversa che offrì un gran: 
de impianto di nuove linee: soltanto si guardò 
bene dal dichiarare quale correspettiro avrebbe 
offerto al Comune per la concessione. 

Evidentemente la Società Romana potrebbe fare 
condizioni più favorevoli di chiunque altro: ma 
qui viene la questione dei rapporti col Comune, 
Noi avevamo tntta la buona volontà di trattare 
con la Società : noi siamo arrivati fino al punto 
di rimetterlo tutti i suoi peccati: noi eravamo 
pronti a fare tnite le concessioni necessarie per 
la sistemazione delle linee e per i rimorchi a con- 
dizioni però che nou dovesse comprendere nuove 
concessioni. 

Ora è appunto su ciò che la Società ha creduto 
di dover insistera 

Comunque saremo sempre pronti a riprendere 
la discussione ed a concedere alla Società tutto 
quello che è possibile purchè non si tratti di im- 
peguare alcuna linea nuova, 

Nello stato attuale delle cose noi reclameremo 
il rispetto dei patti contrattuali pure non poten- 
do accettare la proposta Amici per la Commisaio- 
ne di vigilanza proponendoci di far approvare al 
più presto îl unovo regolamento. 

Del resto la grande difficoltà dei Comuni di 
fronte alle aziende private è quella dei controlli 
sull'adempimento degli impegui assunti e ciò ci 

a consigliato di non seguire il sistema proposto 
dalla passata Amministrazione Mun. della munici» 
palizzazione. 

Esamina la questione del riscatto che è stata 
posta nettamente soltanto dal cons. Susi, del quale 
riconosce lo competenza. Ora constata che fino al 
1010 nov potremmo riscattare che nua parte delle 
linee: per altre dovremmo attendere il 1912, il 
1913 è il 1916. 

Di fronte w tale stato di cose, come potremmo 
affrontare la soluzione completa del problema? 
La politica del riscatto poi sarebbe dannosa; stan: 
do ai bilanci industriali della Società, noi do- 
vremmo pagare, in bnse a 256 lire per azione, ol- 
tre 13 milioni di lire. Se dovessimo calcolare il 
valore di impiauto, noi ei troveremmo parimente 
sempre di fronte a 10.800.000 lire, più o meno ri- 
spondeute al valore di borsa. Ma acquistando gli 
impianti attnali per mettere le tariffe a 10 cen- 
tesimi, not dovremmo fare ulteriori disborsi di 
capitale, 

e si dovesse entrare nel concetto di municipa» 
lizzare trams e luce completamente, occorrereb- 
bero 100 milioni e certamente tale iniziativa non 
potrebbe riuscire conveniente al nostro bilancio. 

E' preferibile quindi il sistema della concor- 
renza, che pure non fa esente da critiche. Ma la 
concorrenza si può intendere in due modi: io non 
voglio dire il mio parere perchè la Società si pro- 
pone di muovere causa.nppanto su tale questio» 
ne: io tengo ad insistere sulla concorrenza del 
sistema, 

Osserva che ove la Società fosse costretta a ri- 
bassare la tariffa noi avremmo una riduzione di 
prodotti lordi per vettura; ma per l’anmento del 
traffico evidentemente aumenteremmo i prodotti 
netti complessivi. Non saremmo quindi noi che in 
ogni caso ne rimarremmo danneggiati. 

Conelude facendo nna preghiera: che trattando» 
si di una questione di contingenza che deve af- 
trontare il referendum di approvare all'unanimità 
questa prima nostra proposta perchè sì tratta più 
che altre di attuazione di programma finanziario, 
(Applausi). 

Nathan. Anunnzia che sono stati presentati 
varii ordini del giorno. 

Si presentano vari ordini del giorno fra i quali 
noo per l'appello nominale e un altro del cons. 
Esdra per la minoranza col quale si insiste per 
lo appalto dell'esercizio. 

Alezgiani vorrebbe che nell'ordine del giorno 
Vauni si affermasse il concetto generico delia mn- 
nicipalizzazione dei pubblici servizi e in questo 

presenta un ordine del giorno. 

Vanni si compiace che il pensiero del legi- 
slatore sia stato in questo senso all’ unisono col 
voto degli elettori: non credeva quindi che fosse 
il caso di insistere sulla questione d! principio. 
Non si tratta che di nua asso!nta necessità citta. 
dina al cni soddisfacimento dobbiamo concorrere 
con tutti i mezzi. 

Mortara. Porto nua mota dissonante - dice - 
x queste manifestazioni nitime della maggioranza, 
Ma noi siamo degli amministratori e dobbiamo as: 
Sumere le nostre responsabilità. Qui si parla di 
lanciare linee di trama sn strade diverse, mentre 
dilettiamo ancora di linee interne. Risolvere que. 
sta questione con un voto occasionale mi sembra 
una grave impradenza. Noi dobbiamo perciò nacire 
dai limiti delis proposta «della Giunta. Ciascuno 
manifestò il suo parere in contrario : io dico chia 
ramente il mi 

Aleggiani. E’ nel nostro programma. 

Matera. Io mi sono astenuto l'altra sera dal 
parlare, ma non credo di esimermi ora. 

Non è prudente quanto facciamo. L'ass. Monte- 
martini ha parlato chiaramente per mostrare tn 
ta la gravità del problema finauziario. Dato que 
Sto saio di cose nou faremmo gli interessi della 


popolazione gettando là progetti indeterminati pe- 
ricolosi. E benderemmo gli occhi per gettarsi a 
capo fitto nell'abisso. 

Per questo ho proposto l'ordine del giorno puro 
® semplice, fiducioso che il Consiglio vorrà atte- 
nersi strettamente nei limiti della proposta della 
Giunta, 

Monti-Guarnieri. Tieno a fare nua dichia- 
razione di voti. Ic ritenovo © ritengo che la mu- 
nicipalizzazione dei pubblici servizi nia dannosn. 
Però il discorso Montemartini mi ha lasciato tre- 
pidante. In questa condizione di cose dichiaro che 
mi asterrò dal voto. 

Staderini. Sì associa all'ordine del giorno 
Mortara. 

Anmalel. Ritira il sno ordine del giorno per la 
nomina della Commissione di vigilanza dopo le 
dishiarazioni Montemartini. 

Susi. Io voterò la proposta. Nen ero disposto 
@ votarla perchè ritenevo che si dovesse partire 
da un altro punto di visti 

Voto la proposta aspettando che si presenta nna 
possibile occasione pel riscatto completo. 

Trincheri. Voterò l'ordine del giorno Mor- 
tara contrario come è ai programmi troppo estesi. 

Filonardi associandosi alle idee del cons. 
Orlando, nou voterà la proposta. 

Nathan dobbinmo ringraziare quei consiglieri 
- dice - i quali hanno presentato ordini del gior= 
no in favore della proposta. 

L'intendimento della nostra propostn è molto 
semplice. 

Sì dice due linee sole? 

Ma che cosa vuol dire tutto ciò di fronte alle 
esigenze della cittadinnuza ? 

Ora non abbiamo detto che queste due linee 
debbano rappresentare le colonne d'Ercole, 

Contiuueremo, dopo che i fatti ci avranno sin- 
cerato sul buon esito della iniziativa, 

Non vogliamo pregiudicare l’uvvenite con ia 
vastità di un'applicazione che potrebbe riuscire 
pregindizievole. 

Ora il cous. Mortara vi ha parlato deile garan» 

ia amministrati non vi ha parlato della diffi- 

1% «he la legge oppone alle municipnlizzazioni 

vale pare fatta àpposta per impedire che si 
- effettnare qualunque... municipalizzazione, 
© riscattare completamente la Società Romana 

. vasterebbero, in ultima analisi, 16 milfoni, 
ciò che sarebbe nn gran regalo per le azioni che 
stanno a 256 lire, 

Il progetto municipale prevede tariffe a 10 con- 
tesimi, obbligheremo così la Società Romana a fa- 
re altrettanto, 

Con la concorrenza noi vogliumo costringere la 
Società Romana n fare condizioni più favoreroli 
alla cittadinanza e dimostrare che si pnò avere 
un servizio migliore. Questi sono i desideri nostri. 
Noi vogliamo introdurre poi nella azienda il prin: 
cipio cooperatore. [o mi unisco al consigliere Mor- 
tara e chiedo ai cons. Vanni e Aleggiani che ri- 
tirino le loro affermazioni geueriche contentando- 
si delle mie dichiarazioni confermate in verbale. 
Se si potesse fare così io pregherei anche il con- 
sigliere Mortara a ritirare il suo ordine del Gior- 
no e ad associarsi semplicemente allu proposta del. 
la Giunta. 

Orlando rimarrà solitario malgrado gli in- 
coraggiamenti dell’assess. Montemartini. Se egli 
dovesse segnire il criterio della municipalizzazio» 
ne, dovrebbe volerla iutera. Non può far questio. 
mne in tal caso di bilancio, tanto più che è con- 
vinto che fra Une anni le linee non saranno più 
costruiti 

Nathan (interrompendo). E questione che ri- 
guarda noi. 

Vanni, Aleggiani, Mortara, Esdra ri- 
tirano i loro ordini del giorno. 

Posta ai voti la proposta della Giunta per ap- 
pello nominale, è approvata. 

Vota contro il cons. Filonardi: si astengono 
i consiglieri Monti-Guarnieri e Orlando.(Ap- 

lansi). 

x La sednta è tolta a mezzanotte. 
Pi 

Erano presenti 

Albano, Albini, Aleggiani. Alliata"Amici, Anto- 
nolli, Armeni, Aureli, Ballori, Bentivegna, Bernar- 
di, Bruchi, Cagli, Calderini, Campanozzi, Canti, Car. 
darelli, Caretti, Carrara, Caruso, Chiappa, Della 
Seta, Del Vitto, Esdra, Ferrari, Filonardi, Frun- 
zetti, Gamond, Giuliani, Grandi, Gregoris, Gna. 
daguoli, Guizzardi, Luciani, Mazza, Montemartini 
Moriggia, Mortara, Musanti, Nathan, Orlando, Pa- 
glierini, Palomba, Pavoni, Pietri, Piperno, Po- 
drecca, Quartieroni, Rossi-Doria, Ruini, Sabbatini, 
Sausoni, Scotti, Sereni, Staderini, Sterlini, Susi, 
Testa, Tonelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, Vercel= 
loni, Viila, Zingone e Zaccari, 


ae 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Processo Cifariello. 


Servizio speciale del “ Popolo Romano , 


Napoli, 20, ore 18,37. — Stamane l'udienza 
del processo Cifariello si tiene in una sala più 
ampia dove è accorso nn pubblico numerosissimo, 
in attesa della narrazione della tragedia di villa 
Mascotte a Posillipo. 

L'interrogatorio però neppure oggi è terminato. 

Cifariello oggi come ieri ha parole gentili verso 
la moglie elogiandone le qualità morali 

< All'epoca della mia malattia, egli dice, ella 
fa nna perfetta suora di carità ». 

E più moderato oggi anche verso la snocera, a 
eni è riconoscente delle premarose cure anche du- 
rante la sua malattia. 

Continua divagando sn vari argomenti special- 
mente sulla questione del monnmento di Bari. 

Poscia viene a parlare della nota faccenda della 
lettera inviatagli dall'avv. Gregorace, mentre era 
a Napoli, con cni la moglie chiedeva la separa 
zione legale. 

Richiamato dal procuratore generale per le con- 
tinne divagazioni, Cifariello scatta dicendo: « Deb. 
bo dire tutto altrimenti muoio! ». 

L'imputato si abbatte ed è trasportato di peso 
nella camera di sicurezza dove è riucuorato con 
cordiali. 

L'udienza viene quindi rinviata a domani. 


PT ee & | 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


Le avventure di un aereostato. 


(S) Barcellona, 20. — Un pallone che pas- 
sava al disopra di uu villaggio, fra Acobere Vals, 
nella provincia di Tarragona, si avvicinò al suo- 
lo al punto che la corda strisciava in terra. 

Alcuni contadini vi si attacearono, volendo co- 
stringere il pilota a discendere. 

Il pilota, certo Magdalena, si rifiutò e pregò i 
contadini a Insciare la corda, offrendo loro perfi- 
no del danaro, ma invano. 

Egli allora gettà tre sacchi di zavorra; i con- 
tadini furono gettati a terra e il pallone si alzò, 
La navicella però nrtò violentemente contro una 
roccia e Magdalena riportò lesioni sn tutto il cor- 
po, oltre la frattura di un braccio, ciò che lo fe- 
ce rimanere per qualche tempo privo di sensi. 

Mercè tre sacchi di zavorra che ancora gli re- 


«stavano, l’aereonanta potè finalmente regolare la 


sua discesa e prender terra senza ulteriori inci» 
denti. 


——o— 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. — L'Argentina» proveniente 
dal Plata, dal Brasile e dalle Canarie è partito 
martedì da Barcellona per Genovi 

— E' giunto Invedì a Trinidnd ed ha prosegni- 
to lo stesso giorno per gli scali detl’America Cen- 
trale il « Città di Milavo > proveniente da Ge 
nova. 

— L’«Italia> proveniente da Buenos Ayres e 
Santos è partito lo stesso giorno da Rio Janeiro 
diretto a Las Palmas, Barcellona e Genova. — 

Italia. — Proveniente da Genora martedì è 
passato a Gibilterra diretto allo Onnarie, Santos e 
Buenos Ayres il « Siena. » 

Lloyd Sabaudo. — Il « Principe di Uai- 
n partito martedì da Genova per Napoli e 


New York. 


Per il Pubblico 
——_—___—___< 
CALENDARIO, 

GIOVEDÌ 21 io 1908 - S. Valente 
Leva il sole alte 4.46 m, -— Tramonta alle 7.272. 
Leva la Luna alle 0.5 m. - Tramonta alle 9.36 m. 


L’Ave Maria suona alle ore 7.45 
= 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 19 Maggio 1908 - alle ore 15 
In Europa. 


Nizza 24.7 
Zan; 48,5 
[Costantim.li] 18,3 
[Malta 20, 


Genova sereno calmo 
Torino sereno -_ 
Milano IT coperto _ 
Venezia sereno calmo 
Bciogna 4 | sereno sa 
Ravenna 7 | sereno = 
Ancona “sereno calmo 
Firenze i. sereno - 
ROMA .6 | sereno - 
Bari .8 | sereno calmo 
Napoli sereno calmo 
Caggiano sereno i 
Tirolo sereno - 
Palermo -8 | sereno calmo 
Messina 6 | serano calmo 
Cagliari 114 coperto l calmo 380 | 156 
Probabilità : venti deboli varii; tempo generalmente buono 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della uta- 
Zione è di 50.60. Barnmatro a mezzodi Termometro 
ceotig, massima 27,9 minima 15,2, 
Umidità relativa 47 assolata ‘2.85 Vento a mezzodi: S.W 
Stato del cielo: poco velato. 


PISO 


Lo ho Ra ra ta fe ta toto te. 


Sciarada. 

La barba per un giovane 
Fa il primo sul secondo, 
Ed il totale, caspita! 
L'esprime chiaro e tondo. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
RISO - ORSI 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 47 MAGGIO 1908. 
Colognesa Mario sott' Uff. R. E., con Clievo Margherita 
Maidaleni Antonio muratore. con Diamanti Maria 
Inches Guseppe pontarolo, con Silv 
Polidori Ulderico impiegato, con Fabbi Giuseppa 
Luciani Domenico carrettiere, con Granieri Mara 
Trani Antonio sarto, con Archilletti Grltrude 
Soderini Luigi impiegato, con Ranzi Rosa 
Fedele Alessandro muratore, con Viventi Elisabetta 
Frazzetta Antonio carrestiere, con Marinucci Amelia 
Inuocenzi Luigi stagoaro, con Gioriani Ermelinda 
Raldoni Ettore muratore, con Zeloni Maria 
rreca Armando facchino, con Ballarini Giulia 
Galanti Terigi vaccaro, con Ietrani Maria 
billi Domenico carbonaio, con Puri Marianna 
arelli Alfredo pittore, con Costaatini Anna 
MATRIMONI del 18 MAGGIO 1908. 
Ma elli Ivo impiegato, con Mencucoi lia 
Mona Augusto impiegato, con Ml 
Nardi Menoiti viaggiatore, con Beatrice 
Diotallevi Venanzie pizzicagnolo, con Vaccari Maria 
Batustini Eni barbiere, con Lamoratia Matilde 
Ceccarelli Egizio barbiere, con Ceccarelii Angela 
Palmesi Alessandro impiegato, con Silvestri Adriana 
Giorgetti Giovanri possidente, con Emiliani Fermina 


Nati e morti denunziati il 4% maggio 1908. 

Nati 41 compresi 2 nati morti. 

Morti 27 deì quali 40 inferiori ai 7 anm 

Morti. 

Ravenna Maria fu Giuseppe, Roma 59, v. Bertazzi 
Ferri l'omenico fu Pasquale, Cagli 58, conj. 
Pavoncello Mosè fa Angelo, 84, negoz. con). 
Carboni Rocco fu Giovanni, Monte S. Giovanni Campano 

67, vedovo 
Eogel Cesare fu Enrico, Torino 23, studente 
salante Alfonso fu Salvatore, Arquata del Tronto 4 
Paolucci Angelo fu Giovanni, Castel Rineroli di Massa, 
Giraldi Serafino iu Domenico, Montizrano 76, maztonat 

celibe 
Trebbiani Teofilo fu Luigi, Rapagnano 78, ved. 
Mannetti Pasqua Rosa fa Pietro, Micigliano 70, v. Emiliani 
Marchi Raffsele fo Carlo, Firenze 62. impierato conj. 
Cavaioli Primo di Stefano, Decima 25, celibe 
Moretti Felice fu Francesco, Patrica 35 
Giunchi Matilde fu Michelangelo, Roma 73, 
Crestini Giulio di Benigno, Roma 21, cuoco c 
Cometti Maria di Giuseppe. Rema ti, nubile 
Vomani Maddalena di igneto, Bassano 50, conj, De Camilto 


LI 


A ore 1,55 di ieri cessava di vivere, dopo lun- 
ga e penosa malttia, sopportata con cristiana ras: 
seguazione, Il 


Comm. Avv. AUGUSTO POGGI 


Uificiale Mauriziano 
Ispettore del Bonificamento Agrario 
della Colonizzazione 
nato în Eoma il 4 Settembre 1840, 
La moglie Regina Solfanelli, il figlio Augasto, 
la nuora contessa Angiola Pennazzi, il fratello E. 
doardo, le sorelle Guendalina in Poncini e Mar- 
gherita in angeli, i nepoti Aunibale, Attilio, M 
tilde, Ida, Elvira Poggi; Ottavia, Rosa, Lwigia, 
Camillo, Gaetano Jacobini; Pietro, Giulio, Bianca, 
Rosa Poncini; Ulderico, Vittorio, Augusto, Anna 
Angeli e i cugini tntti danno partecipazione della 
irreparabile sventura. 
Roia, 21 maggio 1908. 
—— 
Il trasporto funebre avrà luogo oggi alle ore 18 
partendo dallx dimora dell’estinto: Piazza di Spa- 
gra 90. 


fuglielmetti 


Margarete Ulrich mata Oppenbeim e F. 0. Ulrich 
partecipano la morte del loro amatissimo 


CHARLES FREDERIK ULRICH 


rispettivo loro marito e padreavvennto ieri dopo 
lunga e penosa malattia nel sno cinquantesimo 
anno di età. 
Neubabelsherg, li 16 Maggio 1908. 
Il fanerale ha luogo il 2) corrente a Berlino 
(Leichenballe dea Jernsalems - nnd Neuen Kir- 
chhofes). 


MONTE DI PIETÀ. 


Venerdì 22 maggio 1908 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati li 7 agosto 1907 
fino alla polizza n. 15570. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario im) 

1 8 agosto 1907 fino alla polizza n° 146500. 

Si pagano i resti del pegni venduti nelle altra 
Onstodie 1% e 43. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 21 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe 
riorì alla prestanza di L. 40 da vendersi nel giore 
no successiro. 


NB. — S1 concedono prestanze sopra pexsi di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra tito1” 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
gioni sopra le polizze dell’Istitato, coll’ interume 
identico a quello sulle prestanze sh pegno. 


Interesse sui depositi per i anno. 
Da} 1° gennaio: L. 3.50. 
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Senato del Regno. 
Seduta 20 maggio - Pres. Manfredi - Ore 15.10 


Si approvano, senza disenssione, nlenni disegni 
di legge per maggiori assegnazioni su alcuni ca- 
pitoli dei bilanci della Pubblica Istruzione, della 
Marina e della Guerra per l’ esercizio finanziario 
1907-908 è per ln costruzione del nnoro edificio 
della Zecca in Roma. 

Si approvano a serntinio segreto i disegni di 
legge discussi ieri e si vota per la nomina d’ uu 
Commissario di vigilanza al fondo per il Culto. 

Bilancio delle finanze. 

Presidente dichiara aperta la disenssione ge- 
nerale, 

Bettoni dà lode al Ministro ed ai suoi colla- 
boratori per avere emancipata in gran parte l'I- 
talia dall'estero per il consumo interno dol ta- 
,baoco, 

Raccomanda il personale addetto a questa a- 
zienda; e d'accordo col relatore sen. Colombo, la 
diminuzione del dazio snì petrolio. 

Raccomanda pure di diminnire, se possibile, per la 
tassa sulle biciclette, senza però aumentare quella 
sulle automobili, perchè si nuocerebbe ad nna im- 
portante industria nazionale che ora attraversa 
un diffieile periodo di crisi 

Osserva che in Italia vi siano contribnenti i 
quali pagano al medesimo tempo tre o quattro 
tasse sulla stessa materia imponibile, ciò che è 
ingiusto, 

Raccomanda al Ministro delle finanze di trovare 
modo di eliminare questo grave inconveniente. 

Vorrebbe che si stndiassero provvedimenti per 
conciliare le ragioni della finanza con quelle del- 
l'indastria nazionale degli zuccheri. 

Raccomanda infine la sollecita presentazione 
‘della riforma sni tributi locali, perchè i nostri 
Comnni versano in nno stato grave di malexsere. 
| Lnenva. Ringrazia delle benevoli osservazioni 
contenute nella Relazione del sen. Colombo. 

Rileva che la causa principale dell'aumento di 
circa 17 milioni nel bilancio delle finanze, è do- 
vato alle larghe riforme introdotte in diverse 
amministrazioni dipendenti dal Ministero, 

Malgrado tutte le riduzioni di dazi confine 
principale quella sui petrolio, e il minor proven- 
to per importazioni di grano, il bilancio 1907-908 


si ebfuderà con circa 57 milioni di eccedenza 
sulle previsioni, 
Ringrazia delle lodi del sen. Bettoni per l'a- 


zienda dei tabacchi, ma questa lode vnole divisa 
col sottosegretario © col direttore generale comm. 
Sandri che hanno il merito principale dei pro- 
gressi consegniti in tale zienda. 

Dimostra che tanto nei miglioramenti economi- 
‘ci det personale, come agli sgravi doganali bisogna 
procedere a gradi, per non compromettere l’equi- 
librio del bilancio, 

Enumera i vantaggi che si sono ottenuti coi 
nuovi trattati di commercio e colle riduzioni di 
alcune tasse sugli affari : sulla distillazione dei 
vini, ani consumi popolari, ed altre riforme che 
migliorano gradatamente, le condizioni dei 
tribuenti. 

Rispondendo al relatore sulla questione del re- 
gime degli zuccheri, nota che l'Italia viene nitima 
fra le nasioni nel consumo di questa derrata, e 
però riconosse che ad aumentarne il consumo con- 
verrebbe diminuire la tassa. Ma prima di addire- 
nire a ciò bisogna bene studiare la infinenza che 
una tale riduzione avrebbe sul bilancio, Bisogna 
dungne procedere anche qui gradualmente e con 
molta circospezione, 

Da assicurazioni al Relatore sn altri punti da 
esso accennati: come il gus-Ince, l'energia elettri» 
ca, il carburo di caleio, ecc 

Risponde partitamente alla parte della relazio- 
ne Colombo che riguarda le imposte dirette, assi- 
curando che ciò forma già oggetto di studio e spe- 
ra di poter venire presto innanzi al Parlamento 
con proposte conerete, 

Quanto alla riforma dei tributi locali, accenna 
ugli studi che si stanno facendo in proposito e 
che rivelano le gravi difficoltà per poterla attuare. 
F L'el resto la parte più importante del problema 
dei tributi locali non consiste nelle entrate m: 
nelle spese. E però è sulla specificazione di queste 
che deve principalmente mirare la riforma. Inol- 
tre occorre una razionale classificazione dei o- 
muni, che non è guari facile. 

Tutte queste difficoltà non gli permettono di 
prendere nu impegno assoluto per la presenta- 
zione di nna tale riforma, che però se gli conti- 
unerà la fiducia del Capo “lello ‘Stato e del Par= 
ento nou dispera di potere concretare in un 
«tisegno di legg 

Conclude raccomandando al Senato la sollecita 

approvazione del progetto di legge che già gli sta 
dinanzi, sulla derivazione delle acque pubbliche, 
ad uso di forze motrici idranliche. 
Diminuirà la tassa sni velocipedi divennti di 
jo generale e popolare; quanto alla tassa sulle 
automobili sarà îl caso di riparlarne d'accordo coi 
coll eressati del Gabinetto. 

Colombo (relatore). Prende atto delle dichia- 
razioni del Ministro; ma crede opportuno insistere 
elle raccomandazioni, già espresse nella Relazione, 
© soddisfatte, ridonderebbero a vantaggio del 

stria e dei contribuenti italiani. 
idente dichiara chiusa la discursione ge- 


con- 


! capitoli sono rinviati a domani. 


Camera dei Deputati. 


maggio - Pres. Marcora ore 14.5 


Il personale del demani comunali 

sa M (Agricoltura) circa }a_ sistemazione 
del personale addetto al servizio dei demani co- 
munali, dichiara all'on. Larizza che trattasi di se- 
dici impiegati straordinari addetti ad alenue pre- 
fetture della regione meridionale, che da non po- 
chi anni prestano servizio: in occasione di nn di- 
segno di legge sui demani comunali potrà la loro 
posizione essere sistemata definitivamente, colla 
creazione di un ruolo speciale. 

Intanto sono a buon punto pratiche col Mini- 
stero del tesoro per collocare questi impiegati iu 
pianta stabile. 

Larizza prende atto e ringrazia. 


Per la lomba di G. Leopardi 


Ciuffelli (Istruzione) in ordine alla custodia 
della tomba di Giacomo Leopardi, osserva all'on. 
Lucifero Alfonso essere assolutamente infondata | 
la censura di negligenza fatta al Governo. 

In oscasione del centenario della nascita del 
Poeta, le sne spoglie mortali furono decorosamen:- 
te accolte in un monumento situato nel ricostroi 
to portico della chiesa di San Vitale, al quale il 
Comune di Napoli ha apposto, per’ difesa, una 
cancellata. 

Ma, trovandosi la Chiesa in un quartiere molto 
popolare, la nettezza della piazza, ove essa pro- 
spetta, lasria a desiderare. 
| Di ciò il Ministero si è preocenpato e non ha 
mancato, nè mancherà di fare al Comune le più 
vive raccomandazioni. 

Assicura che il Governo nulla ometterà, perchè 
la spoglia mortale del cautore della Ginestra sia 
consegnata in modo degno all'ammirazione ed al- 
l'affetto degli italiani e del mondo civile. (Benis- 
simo). 

Lucifero Alfonso prende atto di buon gra 
do della dichiarazione del Sottosegretario di Stato; 
ma coglie l'occasione per lamentare, che, in ge- 
nerale, la conservazione delle nostre grandi me- 
morie storiche ed artistiche sia grandemente tra. 
seurata tanto che la dichiarazione di monumento 
nazionale suona una amara ironia. 

Se i Tondi inscritti in hilaneio sono insnfficien- 
ti, abbia il Ministro il coraggio di chiederne l’an- 
mento : il Parlamento non potrà ricusarsi ad una 
richiesta fatta per sì nobile causa. (Approvazioni). 

Ciuffelli (Istruzione), ripete che la conserva- 
zione dei monumenti nazionali è oggetto di co- 
stante sollecitedine da parte del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Così rivolge tutte le sue cure agli avanzi del 
tempio di Hera Lacinin a Cotrone, cni l'onorevole 
n terrogante ha accennato, 


_——-rrrrr 
Pariamento Nazionale 


Luelfero Alfon fatto personale, in-} 
| siste sul dovere dello Stato di. tutelare l'incota=! 
mità e la dignità dei monumenti nazionali, 
I carabinieri a Brindisi 
€ la P. S. a Mesagne. 
Faeta (Interno) cirea l'opportunità di tenere 
al completo la tenenza dei carabinieri di Brindi. 
Si e lo stazioni del circondario e di istituire una 
delegazione di pubblica sicnrezza nel mandame 
to di Mesagne-Latiano, dice all'on. Chimienti che il; 
Governo si preocenpa di queste necessità e cer- 
cherà di provvedere nei limiti della forza dis, 
nibile per ccmpletare la tenenan di Brindisi. 
Quanto poi alla istituzione di una nuora dele. 
gazione osserva che le stesse antorità locali lian= 
no dichiarato che non è necessario istitniria. Ad 
ogni modo stndierà © vedrà di provvedere. 7 
Chimienti prende atto della prima risposta, 
Quanto alla delegazione nel mandamento di Me-- 
sagne-Latiano riafferma la necessità «della mode» 
sima, essendo'quel mandamento nn centro impor- 
taute di movimento economico ed agricolo. { 
Il circondario di Brindisi dal punto di vista dei 
servizi di P. S. è provvisto în modo insnfficiente. 
Ad ogni modo fa nssegnamento sulle promesse del- 
l’on. Facta, alle quali si augura corrispondano {, 
fatti. 
ll disastro ferroviario di Crucoll. 
Dari (LL. PP.) per il recentissimo disastro fer- 
roviario di Crucoli, riferisce, rispondendo all’on.' 
Lucifero Alfonso che un treno speciale straordi- 
nario, malgrado il segnale, non venne arrestatò in 
tempo debito e si rese inevitabile il disastro, în 
cni rimase ucciso nn frenatore e fnrono ferite die-' 
ci persone. 
ll macchinista ed il fuochista sono latitanti; è 
stata aperta una inchiesta per accertare le canse 
© le responsabilità del disastro. 


L'inno di Garibaldi a Marsala. 


Faeta (Interno) snllx proibizione dell’ inno di 
Garibaldi a Marsala e sui fatti che ne seguirono, 
espone all’on. De Felice che l’ 11 corrente, in oo- 
casione d’una fiera, alla sera, il pnbblico concerto 
venne richiesto di suonare vari inni. Sorto tn- 
multo pel contrasto delle richieste del pubblico, 
uno dei carabinieri presenti, credette bene di vie: 
tare l’esecnzione di qualsiasi inno. f 

Tale proibizione eccitò maggiormente gli animi,” 
Vi fu nn momento di agitazione, che non presentò! 
alcuna gravità, e non produsse serie consegnenze, 
poichè non si ebbero a constatare che lievi contu- 

oltre ad nu colpo d'arma daf noco, sparato 
‘in non si sa da chi, 

De Fellee-Giuffrida trova enorme la proi- 
bizione dell’ inno dì Garibaldi colà, ove furono 
pare permessi altri inni, non aventi carattere pa-. 
triottico, e proprio il giorno auniversario dello 
sbarco dell'Eroe. > 

Afferma che alcnni cittadini rimasero feri che, 
furono sparati diversi colpi di rivoltella, e ven- 
nero operati non pochi arresti. Li 

Protesta contro la condotta dell’antorità politica 
dolente che non sia stata pronunziata in propo- 
sito neppure una parola di biasimo dall’on. Sotto 
segretario di Stato, 

Faceta (Interno) ripete che non fn vietato l'inno: 
di Garibaldi, ma fn solo fatta cessare la musica 
in previsione di possibili disordini. 

Respinge, quindi, la censnra fatta dall'intero 
gante; ed eseinde in modo assoluto che ad alcuni 
€ tanto meno a chi fa parte dell'esercito, possa 
venire in mente di proibire l’inno fatidico che ri-, 
corda l'eroe popolare e le più belle glorie della’ 
Patria. (Vivissime approvazioni). 

1 ci tonieri delle strade nazionali, 

Dari, (LL. PP.) dichiara all'on. Leali che in 
base agli studi di apposita Commissione, il Mini- 
stero sta preparando proposte dirette a migliorare 
le condizioni dei cantonieri delle strade nazionali. 

Leali, soddisfatto, ringrazia. 

Lucifero Alfonso prende atto e sollecita i 
risultati della annunciata inchiesta. 

Segnala, intanto, alla Camera l’ammirevole con- 
tegno del dottor D'Afflitto, che nella doforosa con- 
tingenza, ferito egli stesso, dimenticò le proprie: 
sofferenze per correre in soccorso altrui. j 

Raccomanda poi la migliore manutenzione e la. 

piu efficace vigilanza della linea, che, sguernita; 
di siepi, è facilmente accessibile ai viandanti ed 
al bestiame: donde il permanente pericolo di in- 
convenienti e di danni, 
palazzo di Caprarola. 
Ni (istruzione) nota all’on. Leali che, do-' 
po gli studi di apposite Commissioni, onde fu as. 
Sodato il diritto di proprietà dello Stato snl pa- 
lazzo di Caprarola, più che instaurare un giudizio 
per far riconoscere ìl diritto della visita del pa- 
lazzo, convenga provvedere ad un'azione più im= 
portante, cioè al riconoscimento del diritto di pro- 
prietà. 

Leali conviene in ciò, e confida che quest’ a- 
zione venga iniziata al più presto. 

Tombola per l'ospedale di Nicotera 

Pelleechi dà ragione di nna proposta di legge 
per nua tombola talegrafica a favore dell'erigendo 
ospedale di Nicotera, 

Cottafavi (Finanze) fatte le debite ri 
non si oppone alla presa in considerazione. 

E' approvato. 

1ì contratto di lavoro agricolo 

Niccolini dà ragione di un disegno di legge 
sul contratto di lavoro nell’agricoltura, che le pre- 
senti condizioni agrarie rendono di attualità. 

Espone le linee fondamentali del disegno di leg- 
ge, augnrandosi che la Camera voglia prenderlo 
in considerazione, come peguo della anspicata pa- 
cificazione sociale. (Vivissime approvazioni - Con. 
gratulazioni). 

Giolitti (Pres, del Cons.). (Segni d’attenzione). 
Riconosce l’importanza e l'attualità della questione. 
Non entra nell'esame particolareggiato della pro- 
posta. Si limita a dichiarare che dell'argomento 
non potrà non ocenparsi con tutto lo zelo il Par- 
lamento. 

Il contratto di lavoro agricolo, la rappresen- 
tanza delle classi, l’urbitrato obbligatorio sono tre 
problemi che presentano per la loro soluzione le 
maggiori difficoltà, attese auche le profonde dif- 
ferenze economiche e sociali fra le varie regioni. 

Afferma, perciò, che intorno a questo argomento 
è necessario far tesocu degli studi di tntti. Ep- 
però, facendo appello a tutti gli nomini di buona 
volontà dichiarà di consentire, colle opportune ri- 
serve, che la proposta di legge sia presa in con- 
siderazione. (Vivissime approvazioni - Congratu- 
lazioni. 

La proposta di legge è presa in considerazione, 

Morpurgo, segnala lu concorrenza che nel ser- 
vizio delle rimesse degli emigranti, i Banchi pri- 
vati fanno al Banco di Napoli, ed esprime il voto 
che questo Istituto diffonda maggiormente l’azio-; 
ne sua. 

All’uopo bisogna che nei maggiori..centri il Banco 
istituisca proprii speciali uffici, invece di affidar., 
Sì a rappresentanti privati. Il 

Nota che a New-York la sucenrsale del Banco 
potrebbe essere istituita nei locali del nostro nf-; 
ficio di emigrazione. | 

Raccomanda una più efficace azione per la tn-' 
tela dei nostri emigranti colpiti da infortnnio, la-' 
mentando le inopportune restrizioni, alle quali si 
volle subordinare l'intervento dei nostri Consoli 
per l'assistenza legale, ( 

Invoca il miglioramento del servizio consolare,' 
ed afferma la necessità di prevenire il dannoso 
dualismo, che tende a manifestarsi fra i Consoli 
© funzionari del Commissariato di ercigrazio 
determinando ull’nopo esattamente le attribuzioni 
degli nui e degli altri. ù 

Chiede notizia dei lnvori della Commissione che 
studia il riordinamento del servizio consolare, iu- 
sistendo sulla necessità della istituzione di nnovi 
uffici nei presi ove maggiormente afflnisce la no: 
stra emigrazione. 3 

‘Accenna aila istituzione presso il Commissariato 
di una Cassa di assientazione degli emigranti, e' 
desidera conoscere in proposito il pensiero del' 
ministro, notando come. delle molte Società: assi- 
curatrici, che presentemente adempiono ‘un tale 
servizio, la maggior parte offrano insalficionti ga] 

‘anzie, © impongano putti ingiusti e vessatori. 

Acconna inîne all'idea di imporre gni pause. 


forti una piccola tassa del Fondo della 
Perchè di questo fondo possa evenz 

tnalmente anche beneficiare la emigrazione tem- 
‘poranea. 
i Materi, presidente della Commissione fncari- 
fpata di riferire intorno al progetto di riforma alla 
deggo dell'emigrazione, dichinra -he la relazione 
Sarà presentata darante le vacanze estive, 
. N Consiglio dell'emigrazione fu unanime nel 
‘pensiero che i ricoveri di Stato non si debbuno 
fostrnire, visto il risultato negativo delle diverse 
‘trattative iniziate. 
| E' lato di affermare che gli emigranti italiani 
negli Stati Uniti sono meritamente apprezzati. 

, per fatto personale, dichiara all'on. 
Materi che si limitò a lamentare chegli emigranti 
italiani non si preocenpino truppo dell'igiene e 
della pnlizi 
7, Termina augurando al nuovo commissario per 
1 emigrazione, onorevole Lnigi Rossi, che l’opesa 
'sna sia proficua di bene per il nostro paese, e 
mandando un memore e grato saluto al di ÎIni 
predecessore, ammiraglio Reynandi. (Benissimo). 

Turati si associa al tributo d'onore che il pre- 
‘cedente oratore ha reso all’opera solerte ed ener- 
‘gica dell'ammiraglio Reynaudi. 

Accenna alla necessità, dulla riforma della legge, 
‘augurandosi che la relazione sia presentata prima 
‘delle vacanze estive per poterla discutere & no- 
‘vembre, 

De Amicis spiega all'on. Cavagnari il siste- 
ma segnìto dalla Commissione parlamentare di vi. 
’gilanza nella erogazione del fondo dell'’emigrazio- 
fe: la Commissione lia consentito nell’opportunità 
lai concedere snasidi a patronati per gli emigranti 
"o ad ospedali. 

‘Manda nu saluto a! Commissario generale dimis- 
sionario, augurandosi che quello testè nominato 
‘segua Il suo esempio di operosità, 

Fallettî (rei.) propone che il rapporto annnale 
del Commissario generale sia presentato nel mese 
di dicembre & si riferisea all'anno solare © non al- 
l’anno finanziario. 

Si è reso couto della triste condizione dei nostri 
migranti agli Stati Uniti e della necessità di ar- 
restare la nostra correute migratoria verso quella 
regione. 

"Ricorda le gravi notizie propalatesi nello scorso 
‘anno, i rapporti dei consoli ed anche le circolari 
del Commissariato: converrebbe, dice l'oratore, in- 
‘tensificare l’azione di qnest'ultimo per impedire 
un’alteriore emigrazione verso gli Stati Uniti. 
: Nota che la bandfera nazionale, nel trasporto 
degli emigranti, ha nna percentnale superiore 
alle bandiere estere: questo è per l'oratore ra- 
gione di grande conforto € si angura che più ef- 
icaci provvedimenzi si piglino a favore della no- 
tra bandiera. Raccomando che i commissari di 
bordo esercitino nn’ attiva sorveglianza sui piro» 
scafi esteri in servizio di emigrazione. Vuole che 
ila Transintlantica sia equiparata alle altre Società. 
A proposito della emigrazione clandestina nei pori 
‘esteri, insiste perchò si provveda con misure e- 
nergiche. 
. Si ocempa della nostra emigrazione nell’Argen- 
tima. Vorrebbe che i nostri emigranti fossero qui 
richiamati, dando lavoro, mentre non è d'accordo 
con quelli che propongono si aprano ad essi nuovi 
sbocchi. 

Cirea i Comitati mandamentali di emigrazione 
osserva che sarebbe opportuno farli rivivere nel- 
l'interesse dei nostri emigranti. 

Riafferma il sno concetto che la spesa per la 
‘leva all’estero non debba far carico al fondo del. 
l'emigrazione; almeno desidera sapere se nel mo- 
mento attuale esista la gratnità della visita medica. 
‘ Approva che la oostruzioze dei ricoveri degli 
emigranti non sia affidata allo Stato, e si associa 
‘al voto di recente espresso dal Consiglio della 
emigrazione. Afferma che il fondo dell’ emigra- 
‘zione alla fine di questo esercizio ascenderà ap- 
pena a 11 milioni; i pretesi quattordici milioni 
non esistono. 

Si angura che questo fondo si spenda veramente 
per la tutela degli emigranti. Manda anche lui 
nu saluto all'ammiraglio Reynandi ed al nuovo 
commissario generale dell’emigrazione on. Luigi 
Rossi (approvazioni). 

N discorso del Ministro. 

Tittoni (Estéri), Si associa all’omaggio recato 
in questa Camerà all'ammiraglio Reynandi, che 
wer tre anni ha diretto il Commissariato dell’emi- 
îgrazione con tauto senno, energia e correttezza, 

Si associa anche all’augurio fatto al rnovo Com- 
mmissario on. Rossi ed è sicuro che questi seguirà 
le tradizioni dei snoi predecessori on. Bodio e 
Reynandi. 

Non erede assolutamente indispensabile per la 
disenasione del bilancio il rapporto annuale del 
Commissariato, 

A proposito della crisi americava, nota che il 
Commissariato diffonde dappertutto le notizie cp- 
portune circa le condizioni degli Stati, ai quali 
posseno dirigersi le nostre correnti emigratorie. 

Acceuna alla convenienza di creare dei centri 
agricoli per i nostri emigranti, i quali non sono 
adatti a certi deierminati lavori. 

Dice che l'on Turati motto ginstamente ha ce- 
clamato che finalmente si approvino le modifica» 
zioni alla legge sull’emigrazione : il Ministro chie- 
de alla Commissione che tia affidamento di pro- 
‘sentare la relazione prima delle vacanze estive, 

Dirca i ricoveri di Stato dice che le difficoltà 
pratiche di costruirli e di assnmerne l'esercizio 
isono considerevoli. Accenna alle pratiche fatte 
dal Commissariato per i ricoveri nei porti diGe= 
nova e di Napoli. 

Espone gli obblighi dei vettori verso gli emi. 
granti prima dell’imbarco: pnre essi non hanno 
ereduto di raccogliere l’invito di costruire ed e- 
'sercire quei ricoveri, Crede che il Consiglio del- 
l'emigrazione abbia opportunamente deciso di 50- 
spendere ogni deliberazione. 

* Per l'assistenza legale dègli emigranti osserva 
.Ghe si è fin qui fatto abbastanza; le circolari del 
Ministero sono state interpretate esageratamente, 
tAssicura che nella parte amministrativa prenderà 
provvedimenti per intensificare quell’assistenza, 

: Non ammette possa esistere alcuna divergenza 
tra il personale consolare e quello d’umigrazione. 
Prende impegno di presentare a novembre un 
progetto di riforma della legge consolare in base 
degli studi fatti da apposita Commissione. 

Risponde all'osservazione che il fondo costitui» 
to con il denaro degli emigranti transoceanici si 
spenda anche per l'emigrazione temporanea: rico= 
noscendola giusta, l’ou. Tittoni dichiara che pre- 
(senterà alla Camera un progetto perchè il rica» 
vato della tassa sni passaporti sta devoluto a fa: 
Frero di quest’ultima emigrazione, la quale merita 
fanch'essa di essere tutelata. 

? Dà assicurazione circa il patronato degli emi- 
jgranti di Nnova York. Accenna alle disposizioni 
{della legge relative ai vapori she imbarcano emi- 
igranti all'estero, 
| A diversi vettori sono stale ritirate le patenti. 
|Ad ogni modo non è possibile adottare provvedi. 
‘menti effieci per impedire l’emigrazione clande- 
tina. Non ammette nua soverchia larghezza nel 
iconcedere i rimpatri, i quali finirebbero da nna 
iparte per incoraggiare l’ emigrazione e dall'altra 
[per piimandarei in Italia i peggiori elementi e- 
Ù 
sspatriati. 
i Non è alieno di portare il fondo relativo da li 
fre-40 ralla a 60 mila, con assicnrezione di spen= 
derlo accnratament. Ritiene che l’asonero degli 
emigranti dalla leva costituirebbe nn vero eccita. 
‘mento ull’emigrazione. 

Crede di avere così risposto esanrientemente al 
‘diversi oratori, pur prendendo riserva di trattare 
tin altra sede le più importanti questioni concer= 
menti i problemi dell'emigrazione. (Approvazioni), 
* Ohiusa la discussione generale, 1 capitoli del bi: 
lancio gono, senz'altro approvati, dopo alcune 08- 
Iservazioni degli on. De Fellce-Giuffrida (per. 
‘chè il porto di Catania sia dichiarato porto di 
‘abarco), e De Anmaieis (per il rimpatrio gratuito 
Vdegli iscritti di leva), ai quali l'on. Tittont (k- 
gieri) dh analoghi affidamenti di studiare © prov: 

'edere, 

Quindi, senza discussione, si approva anche las. 
geuamento degli stati di previsione dell'entrata 6 
Mella spesa dello stesso fondo per l'emigrazione 
er l'esercizio finanziario 1907-9008. 

I due bilanci saranzo votati a scratinio segreto, 


Risultato della votazione, 


Presidente proclama il risultato d. n 
ione a scrntinio segreto indetta reina dele” pra 


Linea della disonssione del bilaucio dell’ emigra” 
ione : 
Bilaneto del Ministero di grazia e gtustizta : 
Favoreroli 27 — Contrari 22, 
Contravvenzioni concernenti le armi; 
Favorevoli 200, — Contrari 28, 
SII altri progetti sono approvati a gratdè mag. 
gioranza. 
Sì leggono le interrogazioni © le interpelInize, 
La seduta è tolta alle 18,30. 


CronacadiRoma 


UN LUTTO DEL “ POPOLO ROMANO,, 


Jeri mattina, nelle (siting ore, ha cessato di vi- 
vere. dopo Junga malattia, sopportata con serena 
rassegnazione, Augusto Poggi, che fu valoroso 
collaboratore del nostro giornale fino dal giorno, 
nel quale, auspici Leone Fortis e Guglielmo Ca- 
nori, il Popolo Romano vide la luce nel 1872, e 
che continuò ad appartenervi anche quando il 
giornale, nell’anno successivo, mutò proprietà. 

Lasciò il giornalismo militante per assumere, 
al Ministero dell'Agricoltura, le funzioni di ispet- 
tore nell’ ufficio speciale dell’ Agro romano, che 
creò la legge di bonificamento del 1880. 

Continuò tuttavia ad occuparsi di discipline a- 
grarie, nelle quali era versalissimo, e le note di 
Ailes agricola, che apparivano regolarmente, ogni 
settimana, nelle nostre colonne, fino a pochi me- 
si fa, erano attese con interessamento dagli agri- 
coltori ed erano molto apprezzate dagli studiosi. 

Acne al Comizio agrario di Roma, che lo +b- 
be segretario generale prima e vice presidente 
poscia, per molli anni, la sua opera attiva ed ine 
telligente era tenuta in grande considerazione. 

Buono di animo, cortese di modi, arguto e 
piacevole nella conversazione, Augusto Poggi eb. 

e in tutte le classi sociali amici devoti ed af- 
fezionati, i quali oggi ne piangono insieme è noi 
la dipartita. 

A tutti gli avvenimenti, che si succedettero 
nella nostra città dopo il 1870, Augusto Poggi 
partecipò ed il suo nome in Roma era popola» 
rissimo. 

Tutti lo conoscevano, tutti lo amavano. 

Alle maggiori personalità politiche e parta- 
mentari romane egli fu legato con intima fami- 
gliarità. 

Al dolcissimo amico, al carissimo compagno 
di lavoro, la direzione e la redazione del Popolo 
Eomano, che nella vita comune giornaliera, me- 
glio di chicchessia, poterono intenderne le ” belle 
doti dell'animo e la gentilezza del cuore, man- 
dano un saluto reverente e sua sua salma la- 
crimata depongono un fiore, il fiore dell’amici- 
zia, che noa dimentica. 

Alla vedova, al figlio ed a tutti î congiunti sia 
conforto, in quest'ora triste, il compianto di quanti 
amarono in vita Augusto Poggi. 


Augusto Poggi era nato in Roma, da vecchia fa- 
miglia romana, il 4 settembre 1840. 

Il Comizio agrario. del quale il comm. Poggi 
era Vice Presidente, ha invitato i soci a rendere 
l’ultimo tributo di affetto al caro estinto, ricor= 
dandone con nobili parole « il zelo e la instancabi. 
le attività, che esplicò sempre nell'intento di pro= 
muovere e propuguare i più vitali interessi del- 


l’agricoltara », 
MITI 


Regina Elena all’Ospizio dei vec 

— Teri, allo oro 9,80, S. ML la Regina si è 

recata a visitare l’Ospizio dei vecghi di S. Co» 
simato. 

S. M. ebbe parole affettuose per tatti i rico= 
verati, i quali ne rimasero profondamente com= 
mossi. 

All’uscita dall’Ospizio la Regina fu applaudi- 
tissima dai molti trastererime che si erano colà 
radunati. 

Vaticane — Ieri mattina S. S, ricevette S. 
E. il card. Satolli e mons. Giovanni Privilegio 
vescovo di Tine e Micone nell’Arcipelago Greco. 

— In udienza privata ricevette gli stuflenti 
della scuola magistrale superiore di Zagabria, in 
Croazia, accompagnati dai superiori e da mons. 
Carto Harat. rettore dell'Istituto di S. Girolamo 
degli Schiavoni. 

4 Capitolo generale dei Cappuccini 
— Jeri mattina, nel Convento in via Veneto, si 
è riunito il Capitolo generale dei Cappuccini,pre- 
sieduto da S. È. il card. Agliardi, per la nomina 
del Generale e del Procnratore Generale del- 
l'Ordine. 

Furono eletti a Generale il R. P. Pacifico da 
Seggiano, predicatore apostolico; a Procuratore 
Generale il R. P. Venanzio da Lisle en Riault 
e a Definitore Generale, al posto reso vacante 
per la nomina del P. Pacifico, il R. P. Anselmo 
de Abersichan. 

I Padri si sono quindi recati nell’attigna chie. 
sa cantando il Te Derm, e dopo la benedizione 
del Sacramento il card. Agliardi dette al nuovo 
Generale il sigillo dell'Ordine. 

Il P. Pacifico da Seggiano si è quindi recato 
nell’appartamento generalizio nel Convento di 
via Boncompagni ove ha ricevuto le congratu- 
lazioni dei PP. dell'Ordine e la consegna dal- 
Vex-Generale P. Andermatt. 

Consiglio comunale. — Domani sera, alle 
ore 21, il Consiglio comunale si aduuerà in se- 
duta pubblica. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se. 
guenti nuove proposte : 

Affrancazione di canone sopra un terreno di 
proprietà comunale nel territorio di Rocca di 
Papa. 

Acquisto di chinino per la campagna anti» 
malarica, 

Contributo del Comnne al servizio ostetrieo a 
domicilio (1% deliberazione). 

Autorizzanione al Sindaco a stire in giudizio 
innunzi la IV Sezione del Consiglio di Stato con. 
tro il ricorso del sig. ing. Paolo Tuecimei. 

Antorizzuzione al Sindaco a stare in giudizio 
avanti ln G. P. A. eontro i ricorsi notificati day 
cav. Enrico Poceioni. 

Autorizzazione al Sindaco a stare în gindizio 
innanzi la G. P. A. ed alla IV sezione del Oo, 
glio di Stato contro i ricorsi dei signori Beltram 
me e Melchiorri, . 


Un’nitima parola sul Congresso fem. 
minile — Con la pubblicazione della lettera 
della contessa Maria Conti Jonni avevamo inteso 
gi chiudere la polemica. che aveva lasciato die 
tro di sè il Congresso femminile; ma alle cortesi 
insistenze delle signore, promotrici della protesta 
delle dame romane, non possiamo, nò dobbiamo 
opporre nu rifiuto; epperciò necogliamo ancora lx 
lettera che segue, con In quale facciamo nesolu. 
tamente punto, senza altri a capo : R 

Tlmo signor Editore, 

Ella gentilmente ha accolto nel s1 
giornale la protesta dello Damo Roacte cagna 
il voto del 1° Congresso femminile delle Donse 
Italiane, riguardante l’insegnamiento religioso nelle 
scuole. 
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e di doverlo anche. All’altrni giuoco, per nessuna 
velleità © per nessuna vanità, assolutamente non 
intendiamo prestarci; nè, per questo, intendinmo 
di restare indietro in tutto ciò che riguarda l’e- 
ducazione nostra e del nostro popolo, ì nostri do. 
verie inostrì diritti. 

Jl 1° Congresso femminile italiano ha, egregia 
signora Malnati, fatto questo di bene: ' scoperto 
i vostri intendimenti. Noi, donne cattoliche, 
raccogliamo volonterose il guanto di sfida che ci 
avete gettato; ma al nostro dinturno lavoro di 
carità e di cultura no3 posporremo certo la difesa 
dei nostri prineipii religiosi, fonte di ogni gran- 
dezza morale e civile. 

Roma, 20 maggio 1908. c. G. B. 


Il concorso metodico. — A complemento 
dell’opera che sarà svolta nella prima riunione 
annuale dell'Istituto nazionale per l'incremento 
dell'educazione fisica in Italia sono banditi, come 
abbiamo anuunziato. un concorso medico di gin- 
nastica educativa. convegni e gare di ginnastica 
tiro a segno e sports. 

Scopo del concorso metodico è precisamente 
quello di favorire e incoraggiare lo studio dei 
migliori metodi d'istruzione gitmastica e di di 
fonderne la conoscenza. 

Il concorso si svolgerà mediante una lezione 
pratica eseguita da squadre di giovani, di gio- 
vanette di militari, su tema libero scelto dai con- 
correnti, 
so è diviso in tre categorie: 
1° Scuole medie, ricreatorii, convitti maschi. 
li. sezioni allievi di Società giunastiche ; 

o le medio, ricreatorii, convitti femmi- 
nili. sezioni allieve di Società ginnastiche; 


2) per le squadre classificato eccellenti, in 
una medaglia d’oro e diploma; 
») per le squadre classificate buone, in una 
medaglia d'argento e diploma 
) per le squadre classificata 
una medaglia di bronzo e diploma. 

Alle squadre speciale sarà dato un ce; 
di partecipazione. 

Alle scuole, istituti, società ginvastiche, ricrea- 
tori ecc. partecipanti al concorso con una squa- 
dra, sarà rilasciato un diploma di grado pari a 
quello assegnato all’istruttore. 

Il concorso metodico sarà una delle più prati- 
che affermazioni dell'importanza di ques 
riunione dell'istituto nazionale di educazion 

nl « Granatiere » è partito. — Il 
natiere » ha lasciato il porto di Ripagraude ieri 


sufficienti, in 


cato 


« Gra 


mattina alle 345. Che la partenza fosso decisa, 
si sapeva, ma si sapeva atiche che la decrescen- 
za delle acque del fiume rendevano molto pro- 


blematica la possibilità della discesa del Tevere. 

L'ordine repentino della partenza è stato de- 
terminato dal fatto che le acque del Tevere nel- 
le ultime 24 ore, causa il disgelo verificatosi 
nell'alta valle del fiume, si sono alzate di cinque 
centimetri. 

Così ieri mattina, ai primi albori, issate le àn 
core e abbassati gli alberi, il « Granatiere « inî- 
ziava la discesa del corso del fiume. Nel breve 
ma non facile viaggio il cacciatorpediniere è or- 
meggiato dal rimorchiatore « Eugenio » pronto 
all'aiuto se qualche difficoltà dovesse presentar- 
si. A bordo del rimorchiatore era il pilota Cesa- 
re Roneali. 

Malgrado l'ora mattutina non pochi furono co- 
loro che si recarono a salutare i partenti. Tra i 
convenuti notammo il capitano del Porto car. 
Moretti e il capitano d’armamento della Società 
di Navigazione Marittima e Fluviale cav. Cala- 
bretta. 

Gli equipaggi dei piroscafi « Gianicolo » e 
« Quirinale > quando il « Granatiere » si mos- 
se, salutarono alla voce: l'equipaggio del « Gra- 
maiiere » rispose con un triplice urrà. 

Il carico del « Granatiere » venne trasportato 
in parte sopra un pontone allo scopo di allegge» 
rire il più possibile la nave. Questa, appena en- 
trata in mare, ricaricherà il carbone e farà rotta 
alla volta di Civitavecchia. 

Verso mezzogiorno però g 
zioni sorsero circa l'esito della travorsata. Tali 
preoccupazioni erano avvalorate dal fatto che 
nessuna segnalazione giungera al comandante del 
porto nè da Capo Due Rami, nè da Fiumicino. 

Delle ipotesi pessimiste cominciarono ad af- 
facciarsi: alcuni ritenevano che il cacciatorpedi- 
niere potesse essersi incagliato in qualche punto 
difficile del fiume; altri eran di parere che la 
mancanza di notizie provenisse dalla lentezza col- 
la quale la nave, per le ragioni che si conosco- 
no, doveva procedere. 

E poichè appariva impossibile di avere precise 
informazioni per mezzo del telefono, si pensò di 
ricorrere all'automobile. L'ingegnere Paolo Or- 
lando, in seguito a domanda fattagli per telefo- 
no dal comandante del porto, mise a disposizione 
della capitaneria il suo automobile. 

Ma tutte queste pratiche. come si può pensare, 
avevan portato via del tempo. Intanto, verso le 
17, alla capitaneria del Porto era giunta vaga- 
mente notizia che il « Granatiere si era in 
gliato a circa nn chilometro dalla basilica di San 
Paolo. 

A trarre il cacciatorpediniere del mal passo si 
era affrettato il rimorchiatore Eugenia: ma, per 
la rottura di un cavo, esso rimorchiatore, col ca- 
pitano Calasciabetta e col pilota Roncali, aveva 
dovuto tornare a Ripa Grande. 

Tutto ciò era accaduto, a quanto si affermava, 
verso mezzogiorno. ed è per lo meno strano che 
a nessuno sia venuto in mente di avvisarne la 
capitaneria del Porto. 

Comunque siasi, il fatto dell'incagliemento fu 
poi confermato dall'equipaggio dei barconi arri- 
vati a Roma, dopo le 15,30. E si seppe anche che 
il < Granatiere » aveva potuto, non senza fatica, 
essere disincagliato ed aveva ripreso la discesa 
del fiume. 

Questa sono le notizie che abbiamo potuto a- 
vere. Non sappiamo — e crediamo non lo sappia 
neanche la Capitaneria del Porto — se altri in- 
cidenti siano sopravvenut 

A ora assai tarda, verso mezzanotte abbiamo 
telefonato alla Capitaneria, ma non ci fu data al. 
cuna notiza. 

Auguriamo che la bella nave, che ha avuto 
dalla cittadinanza romana così liete accoglienze, 
sia ormai fuori d'ogni pericolo. 

Amori bloccardici — Ci 
crediamo sia male pubblicare: 

Non volendo rompere la luna di miele della lieta 
congiunzione bloccarda, il giornale popolare mo- 
narchico del mattino ristampa con pieno e cor 
diale consentimento un articolo del Tempo di Mi. 
Inno, intonato alte maggiore simpatia per gli scio- 
peranti di Parma e pel loro illustre condottiero 
De Ambris ed alla maggiore condanna dei pro- 
prietari che vengono dipinti come feroci fendatari 
e baroni coverti di ferro contro servi della gleba 

sedi ! 

Così si serive la storia 

Lo strano si è che gli sdilinquimenti maggiori 
dell'organo magno del riformismo milanese e della 
congiunzione bloccarda romana non sono puuto 
condivisi dal fiero Alcesta Do Ambris il quale 
nel sno foglio quotidiano dello sciopero l'In- 
ternazionale numero del 15 corrente, così tratta il 
generalissimo dei riformisti. 

<« Il romifatoio — che sarebbe il Bollettino del- 
VAgraria — seca a difesa dei proprietari par- 
messi nu articolo di Filippo Turati? Non ci me- 
raviglia: Turati è den degno del vomifatoio come il 
vomitatoio è degno di Turati. 

< Da Montelnpo si vede Capraia 

« Dio fa le coppie e poi le appaia ». 

Vero è che contemporaneamente a tali cortesie 
l'Alceste seguita a smungere offerte pro sindaca- 
listi da tutti i riformisti d'Italia! 

Furbo l'omo! 

Uno rappresentanza di capitani al 
Pantheon — Ieri, alle 5,30, una Commissione 
composta dei signori capitani Ruggeri, Prat, Ste» 
gaguini, Graziani, Nasi © Nnsi Luigi, si e rerata 
#1 Pantheon iu rappresentanza del 3° gruppo dei 
capitani convenuti in Roma per gli esamidi pro= 
mozione ul grado di maggiore, ed ha deposto due 
Splendide corone di fiori freschi sulle tombe di 
Vittorio Emanuele e Re Umberto 1. 

1 componenti Ja rappresentanza fnrono ricevati 
Gal vice presidente colonnello Bortolotti e dai 
veterani colonnello comm. Spechel, capitano car, 


vi preoccupa- 


scrivono e non 


Giorgi, ispettore cav, Negri, vet. Baratto, e. dalle 
guardie d'onore colonuello cav. Corsini, ed hanno 
firmato il registro dei visitatori. 

Banchetto in ere di Ermete No- 
velli. — Ieri all’ « Orologio » ebbe luogo il 
banchetto in omore di Novelli, promosso dal Pu- 
pazzetto ed organizzato in modo encomiabile dal 
Simpatico Mario de Fiori alias cav. Aldo Ohieriel. 

Fra gli iutervenuti, che smperarano di parec- 
chio il centinaio, regnò la massima cordialità ed 
al grande nostro attore furono fatte feste vivis= 
sime, che siamo certi egli non dimenticherà. 

Al champagne, primo salutò Ermete Novelli il 
cente Beunicelli, al quale segni Fambo, che lesse 
nno spigliato discorso e chiuse il suo dire con 
nna graziosa parodia del sonetto di Dante « Bea= 
trica », dopo aver fatto un felice accenno alla pre= 
senza di Alessandro Fortis, il quale risposa con 
la sua solita forbita ed eloqnente oratoria. 

Prese poi la parola S. E. Cottafavi, che si trat- 
tenne specialmente, con felicissimo 'iutnito, sul 
contributo portato dal Novelli alla conoscenza del- 
VItali tentativo della Case 
di Goldoni, 

E da questo prese le mosse Novelli per riagra. 
ziare, visibilmevte commosso, delle accoglienze 
fattegli. 

Un breve discorso peripafetico fece il comm. 
Pasetti per la « Societa degli autori » e Trilussa 
disse, in mezzo al più viro entusiasmo, alcune 
graziosissime sue poesie romunesche. 

Dei versi sicilinni cominciò a recitare Nino 
Martoelio. 

Al tavolo d'onore siedevano Novelli, S. E. Cotta. 
favi, il Prefetto sen. Anarratone, gli ou. Fortis e 
Giovugnoli, il conte Bennicelli, comm. Gallori, Xi- 
menes e Rntelli. 

Fra gli intervenuti 
munali Palomba, Zingone, 
derini, il car. Morichini, il comm. Re Riccardi, 
il comm. Voghera, il cav. Rupinacci, il cav. Mans 
panella, Piperno, Ruggeri, Marchetti, i fratelli To- 
lentino, l'aev. Gabrielli, Nino Martegli» ecc. 

Aderirono al banchetto, seusandosi di non po- 
ter intervenire: S. E. Rava, gli on. Riccio, Bar- 


notammo i consiglieri co- 
Gamond, Caretti, Sta= 


zilai, Morelli-Gmaltierotti e Baccelli, i comm. A- 
pollezi e Ferrari, Marco Praga, il Sindaco 
than ecc. 


Il banchetto fu servito con quella perfezioae, 
cui ci ha abituati il cav. Gamutei, 

L'on. Santini e il Quartiere Nomen. 
tano. — L'on. Santini, deputato del Rione e pre. 
sidente onorario del Comitato per il miglio 
menl» economico del Rione Nomentano, Salario, 
ha seritto nova lunga lettera al Sindaco lamentan- 
do gli inconvenienti che si verificano in detti 
Rioni, speciulmente per la mancanza d'acqua, di 
servizio di P, S., per la pessima selciatura delle 
strade, per la polvere ascievante. 

L'on. Santini ha anche invitato l'on. Sindaco a 
visitare personalmente detto Rione e consta! 
anlenticità dei lamenti da lui esp: 

L'interessamento dell'on. Santini per il miglio» 
ramento del quartiere lia prodotto ottima impres- 
sione fra gli nbitauti del Rione. 

Alle numerose adesioni al Comitato per il bene 
economico del Rione Nomentano, tra le altro, è 
da notarsi anche quella dell'on. Pais-Serra. 
ozze. — Di uu fausto avvenimento si allieta 
oggi la famiglia del eomm. Paolo Prina segreta= 
rlo capo alla IV Sezione fel Cousiglio di Stato, 
La gentile signorina Luigia passa a nozze coll'e- 
gregio ingegnere meccanico sig. Lamberto Caiol , 
romano. (ili sposi si recheranno in Romania ded 
ve l'ing. Caioli è chiamato a dirigere importanti 
lavori, Alla coppia avventurata porgiamo vive 
congratulazioni ed auguri. 

Un segretario di gabinetto colpito da 
grave malore. — ll'cav. Sampieri segretario 
di gabinetto al Ministero d'Agricoltura, l’altro 
ieri, alle 1?, mentre era nel suo ufficio fu colpito 
da sincope, 

Chiamato in fretta il dottor Bora dalla vicina 
farmacia di piazza di Trevi, accorse presso l'infe- 
lice che nel frattempo era stato adagiato su al- 
cune materasse nella guardiola del portiere, o le 
apprestò le enre del caso. 

Il cav. Sampieri però poco dopo entrò in stato 
comatoso e fin ad ora non accenna ad alcun mi- 
glioramento. 

Architetti italiani a Vienna — Ieri in 
nua delle nule del Parlamento fu inangurato il 
Congresso internazionale degli Architetti con nu 
srandissimo concorso di congressisti, ira cui nn- 
merosissimi gli architetti italiani, circa sessanta. 
L'architetto Cannizzaro, uno dei due rappresentanti 
del Governo italiano al Congresso parlò applan- 
dito portando il saluto dell’arte italiana, 

Venne poi inaugurata dal Miuistro della pub- 
blica istruzione la esposizione di architettura che 
serve di complemeuto al Congresso. Tra le noti 
bilità presenti trovavasi il Duca Avarna anba- 
sciatore d'Italia. La sezione italiana è stata da 
tutti riconoseluta versmente riuscita e molte delle 
opere esposte hauno riscosso rera ammirazione. 

Università popolare romana. — Sia- 
sera, al Collegio Romuno, alle ore 21 il professore 
G. Tauro parlerà di « Edmondo De Amicis edu- 
catore >. 


Premiazione. — Ozgi alle ore 16, nella 
Scuola professionale femminile dell'Opera Pia « Re- 
gina Margherita » in via della Lungara, avrà 


luogo la premiazione delle alnane. 
cerimonia sarà onorata dalla presenza di 
S. MM. la Regina Madre, 

Tombola Nazionale di L. 120.000 
a beneficio della « Città di Vittorio ». — L'estra- 
zione di questa grande Tombola Nazionale avrà 
luogo in Roma il gioruo 28 maggio. La somma 
dei premi è così ripartita: 

1° tombola L. 50.000 - 2* tombota L. 20.000 - 
3* tombola L. 10.000 e L. 40.000 divise fra tutte 
le cartelle che avranno segnato nei 45 nameri e- 
stratti i 10 numeri della cartella. 

Prezzo della cartella L. L 

Sono in rendita presso i Banchi Lotto, Uffici 
postali, Cambiavalute Chiesa al Corso Umberto I 
e dove vi è l'apposito avviso. 

Affrettarsi ad acquistare le cartelle per non ri- 
manere sprovvisti. 

Per il palazzo dell'Esposizione inter- 
nazionale d'Arte del 1911. Con delibe- 
razione dei 10 aprile n. s. Ja presidenza del Co- 
mitato esecutivo per le feste commemorative del 
1911 indicera un con:orso per il progetto di un 
edificio per il palazzo dell'Esposizione iuternazio- 
nole d'arte da tenersi in Iîoma in quell'anno. E 
su proposta della Sezione Belle arti del Comitato 
invitava a partecipare a tale concorso gli archi- 
tetti: Bazzani Cesure, Cirilli Guido, Galassi Fi- 
lippo, Magni Giulio, Milani G. Battista e Piacen- 
tini Marcello, che, ad eccezione del Galassi ac- 
cettarono l’incarico. 

L'edificio dovrà sorgere tra Villa Umberto I e 
la Villa di Pupa Giulio, e coprire un'area di cir- 
ca 3000 metri. 

Secondo il programma di concorso, ieri gli ar- 
chitetti Bazzani, Cerilli, Magni, Milani e Piacen- 
tini presentavano i loro progetti. 

A rappresentante dei concorrenti nella Commi 
sione giudicatrice è risultato eletto l’ing. prof. 
millo Boito. 

Lu Commissione gindicatrice inizierà subito i 
snoi lavori. 

Il concorso dovrà essere deciso non più tardi 
del 30 corrente. 

Dopo ia decisione della Commissione i progetti 
saranno esposti al pubblico. 

Al Collegio Romano. — Il 24 corr., alle 
17, l'avv. Ambrogio Freida terrà nell’anla magna 
del Collegio Romano una conferenza snì tema 
< Roma nelle sne tre epoche di civiltà e la legge 
del lavoro 0 una nuora educazione >. 

Contederazione nazionale degli im- 
piegati. — Nei.giorni 26 e 27 corr. la Confe- 
derazione nazionale degli impiegati, via Teatro 
Vulle 48, un convegno per discutere, tra gli altri 
argomenti, quello sulla legge dî stato ginridi 
sulla legge per il miglioramento economico e 
gli nccordi per un programma elettorale. 


—_— 


Piccola Cronaca. 
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Le conseguenze di nn pugno. — Ieri, 
alle 8, in piazza Campo dei Fiori, il muratore 
Proietti Leopoldo, di anni 58, venuto a'‘questione 
per frivoli motivi con uno sconosciuto, ne rice» 


vera un paguo alla facela ale gli fratiurava lo 
ossa nasali. d 

ezdo “geos da: S. Spirito fu dichiarato guari- 
bile in giorni s. e. 

Lite sanguinosa fra Muratori. — lori, 
alle ore 8, nel palazzo in costruzione iu via Fabio 
Massimo, angolo via Scipioni; i muratori Mari: 
geli Giovanni, d’anui 64, e Lanzoni Luigi, di anni 
40, per motivi di lavoro, vennero fra ‘loro a qui- 
stione. Passati alle vie di fatto il Mariangeli, dopo 
aver percosso con nn bastone il compagno, gli 
diede un morso al naso. L'altro allorn, estratto di 
tasca un coltello, ne vibrò nn tremendo colpo nl. 
l'addome al Mariangeli. & 

Questi venne trasportato all'ospedale di S, Spi- 
rito, ove dopo aver esegnita la laparatomia lo giu- 
carono in imminente pericolo di vita. 

Il Lanzoni venne accompagnato n S, Giacomo, 
ove gli riscontrarono asportazioni la puuta con 
detnrpamento permamente e fa gindicato guari- 
bile in 20 giorni s. e. 

S'intendo che il Lanzoni venne dickiarato in 
arresto e piantonato da nua guardia di città. 

Piccolo incendio. — Ieri sera alle 21, nel 
l'abitazione delle sorelle Maris e Virginia Sper- 
duti in via della Penitenza 28, nna boccetta di 
benzina si veraò presso una candela stenrica. Il 
liquido si incendiò e bruciò alcuni effetti di ve- 
stiario. Accorsero i vigili ed in breve il fnoco fa 
spento. 

Un vetturino prepotente. — Il segreta- 
rio deila Società per la protezione degli animali 
Alfredo Perucci, ieri sera, in piazza di Spagna, 
richiese alla guardia mmuicipale Giovanni Berto= 
ne, che intervenisse per contestare la contravven- 
zione al vetturino Rinaldo Paolucci di anni 9 
perchè maltrattara il cavallo. Mn il Paolucci, ron 
appeva gli si avviciò l'agente gli rivolse parole 
oltraggiose » all'intimazione dell'arresto si ribel- 
lò. Col corcorso di due carabinieri fa potuto con- 
durre all'ospedale di San Giacomo perchè assalito 
da convulsioni. 

Amor coniugale! — Ieri sera in una o- 
steria im piazza S. Maria Maggiore, Carlotta Bo- 
scia di anni 40 abitaute iu via Carour 101, ven- 
ne a questione col proprio marito, Cesure De Si- 
mone, il quale le scagliò un bicchiere ferendola 
al sopracciglio destro. A_S, Antonio fn gindicata 
guaribile in 12 giorni. 

La musica al Pincio — Oggi, dalle ore 
17 314 alle 19 1;4 il concerto comunale svolgerà il 
segnente programma : 

« La muta di Portici » ouverture, 

Saint-Saens. « Oriente ed Occidente » marcia. 
Mendelssohn. « Sinfonia scozzese » scherzo, 
adagio e finali 

4. Mascagni. « Iria » introduzione < Il sole », 

5. Waldtenfel. « Dans tes yenr» valse. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Una volta ancora Carlo Goldoni 
ha trionfato : Il burbero benefico suscitò ieri vero 
eutusiasmo, entusiasmo tauto maggiore e tanto più 
giustificato ove si pensi che Geronfe era Ermete 
Novelli. 

Di quel tipico personaggio egli fece una vera 
grande creazione, sicchè apparve la sua interpre. 
tazione assolutariente mirabili. 

Ottimi anche la signora Giannini, Betrone, Pe- 
scatori, Piamonti. 

La più festosa giocondità destò poi Novelli nel 
gmazioso Invoretto di Colorno: Maritiamo la sao- 
cera. Oggi con La bisbetica domats Olga Giannini 
dà la sua serata d'onore, Sì prevede perciò nno 
spettacolo eccezione. 

Domani Raudagas. Sabato La grande marmiera e 
domenica Le maserie del ignor Travetti. 


Nazionale. — L'arte squisita di Emma Gra- 
matica ebbe largo agio di rivelarsi iera nella 
Sfumatura. 


Alla iutelligente e simpatica artista furono fat- 
te festosissime accoglienze. 

Stasera Marcia nuziale. 

Adriano. — Straordinarie ovazioni ottennero 
ieri Carlo Cartica, Isidoro Burettini, le signore 
Massaccesi-Riga © Perini e Marinno-Baldelli nel 
Trovatore. 

Stasera per l'onomastico def Regina Elena a- 
vrà luogo nu grande spettacolo di gala con La 
Jorza del destino, di cui sarauno principali esecn- 
tori Carlo Cartica e Isidoro Harettini. 

Domenica, per aderire a numerosissime richie 
ste, due rappresentazioni con la Forza del destino 
ed Jl Trovatore. 

Quivino — Oggi si daranno due lavori dr 
Giggi Zanazzo: L'amore in Trastevere è La famija 
della cantante, scene comiche in 3 atti. 

Manzoni — Il valoroso Achille Vitti dà oggi 
il suo spetincolo d'onore con // ritratto di Doriano 
Gray di Osear Wilde. 

Metastasio — Questa sera per la prima vol 
ta si rappresenterà il grandioso dramma in6 atti, 
Il cinematografo ritelalore di Maynet 0 Jeffroi, 
nuovissimo. 

Eden — Stasera inangurazione del giardino e 
serata suggestiva in onore dì Maria Ciampi, che 
si presenterà nei Ricordi dei snoi suggestivi. 


Renzo Rossi. 


e 
> è 
spettacoli d’oggi 
Costanzi — La bisbetica domata, ore 21 
Nazionale — Marcia nuziale, or6 2. 
Quirino — La funija della cantante, ore 2. 
Adrinno — La forza cel destino. ore ZL: 
Sanzoni — il ritratto di Adriano Gray, oro 21. 
Metastasio — Îl Cinematografo Miyelalore, ore 31. 
Eden — Spettacolo di varicta, ore 21,57 
salone Margherita — Spettacolo variato, ore 21,30. 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento. 
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CURA PRIMAVERILE 


DEL SANGUE 


FERRO Voteto a Salate ?9) 
| CHINA PA: 
BISLERI 


Il Ch.mo Dottor VINCENZO 
ARGENTO di Palermo medico 
della R. Casa, scrive: 

« posso assicurare di aver- 
« lo trovato sempre utilissi- 
« mo come tonico e ricastitente, nonchè 
« gradito e di facile Somministrazione 
« agli infermi, che per loro natura, sono, 
« negativi a prendere rimedi. 5 


NOCERA-UMBRA 255%, 


Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, 
F. Bisleri e C, - Milano 


AGRICOLTORI! 


Prima di fare acquisto di Macchine da 
raccolto visitate lida mostra delle 


MASSEY -HARRIS 
presso 1’ Ufficio 

G. DEL PELO PARDI 

ROMA - Piazza “Borghese n. 89 - ROMA 
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Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 


Nella riunione di iari mattina, sotto la "i 
denza dell'on. Giolitti, il Consiglio ha e 
seguenti deliberazioni : 

‘0 E Slerigg) delle modificazioni all'art. 16 del 
Regolamento generale carcerario. 

reseutazione dei disegni di legge: 

Premi della marina mercantile. 

Riordinamento dello Camere di commercio, 

Miglioramenti economici a favore degli uff. 
ciali della R. Marina 

Ha inoltre approvato questi altri disegni di 
leggo: 

Organico degli Istituti superiori di Magistero 
femminile. 

Modificazione all'art. 78 della leggo 14 Inglio 
1907 a favore della Sardegna. 

Provvedimenti per facilitare l'esecuzione delle 
volture negli antichi catasti. 

Organico del Corpo delle miniere. 

Provvedimenti per la Basilicata e Calabria. 

Consolidamento di frane minaccianti gli abi 
tati e trasferimenti di abitati in nuova sede, 

Ha autorizzato poi l'attuazione della tariffa per 
viaggi con trani accelerati, omnibus e misti sulle 
tratte Roma-Civitavecchia con diramazione a Pon- 
tegalera, Fiumicino e Nocera dei Pagani-Cedel: 

E, finalmente, ha trattato numerosi affari di or- 
dinaria amministrazione. 


Il Senato di ieri. 


Approvate a scrutinio segreto le leggine di- 
scusse ieri, esaurì la discussione generale del 
bilancio delle finanze. 

Oggi seduta alle oro 15 


La Camera di ieri. 


Dopo le interrogazioni, il deputato Niccolini 
svolse una sua proposta di legge sul contratto di 
lavoro nell'agricoltura ; l'on. Giolitti, con effica- 
cia di parola e di convincimento. espresse il suo 
peusiero in senso non del tutto favorevole pur 
non opponendosi alla presa in considerazione. 

Votati, poi, a scrutinio segreto il Bilancio della 
Giustizia e la legge relativa alle contravvenzioni 
concernenti le armi, continuò la discussione del 
Bilancio dell'emigrazione, alla quale presero parte 

li on. Morpurgo, Materi, De Amicis, Turati, 

‘alletti e Tittoni, che pronunciò un discorso e- 
sauriente, dopo il quale furono approvati tutti 
i capitoli. 


Notizie parlamentari. n 

La Commissione parlamentare che esamina Il 
progetto di legge degli infortuni snl lavoro, ha 
votato a grande masgioranza che tutte le opere 
di assienrazione siazo fatte esclusivamente colla 
Cassa nazionale di previdenza. 

Ieri si è riunita la Commissione che esamina i 
progetti sui contratti di lavoro, 

Erano presenti gli onorevoli Calissano, Carboni» 
Colosimo, Alessio, Bizzozzero, Mira e Tecchio. 
incominciò col discutere le tendenze delle pro- 
poste redatte dall'on. Calissano, e furono respinte 
« grande maggioranza le contrario proposte del» 
l’on. Alessio. 

Si passò quindi all'esame del nuovo articolato 
che fa approvato in massima; però prima dell’ap- 
provazione definitiva si è deciso che il relatore 
on. Calissano conferisea in proposito col ministro 
dell'interno e col ministro dell'agricoltura. 


La leva sui nati nel 1888. 


Jeri si è riunita la Commissione parlamentare 
che esamina il progetto per lu leva sni nati nel 
1838, presenti gli on. De Novellis, Cimorelli, Pi- 
stoia, Botteri, Mezzanotte, Badaloni e Riccio. 

La Commissione, nominato segretario l’ on, Ci- 
morelli, in sostituzione dell’ on. De Novellis, ele= 
in una precedento adunanza, 
delle due relazioni alla pros: 
sima sednta di venerdì. 
ioni saranuo presentate alla Camera mar. 


Br 


Ministero Interno. 
Assistenza e beneficenza pnbblica, 


Auche ieri ri è riunito a palazzo Braschi, sotto 
la presidenza del sen, Finali, il Consiglio Snpe- 
riore di assistenza © beneficenza pubblica, 

Havno riferito su diversi affari, concernenti 
corsi, riforme e statuti di Opere pie gli ou. Majo. 
rana, Celesia, Fulcioni G. ed i comm. Pirouti, Am- 
brosino, Corradini, Dallari, Magaldi, il prof. Mon- 
temartiui e l'avv. Murialdi. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Sequestro che non esiste. 

Una letiera di Massimo Gorki, apparsa iu qual- 
che giornale, lamentava che l’untorità di P. S. di 
Genova aresse sequestrato due pacchi contenenti 
giornali stampati iu lingna russa ed editi a Gi- 
nevra. 

Non trattasi affatto di sequestro, ma semplice- 
mente della richiesta del nulla ost: alla introdn- 
zione di detti giornali nel Regno, che il direttore 
della dogana di Genova ha diretto alla P. G, del 
Ra, la quale dichiarava nou aver provredimenti 
da prendere in proposito. 

1 giornali in questione sì trovano tuttora gia- 
centi in dogana, non essendosi presentato il de- 
stinatario a ritirarli. 


Ministero Lavori Pubblici. 

L'on. Bertolini ha autorizzato, fra «ltre minori, 

le seguenti spese: 

difesa lungo la sinistra del Po, in comune di 
Bagnolo S. Vito (Mantova) L. 104,000 — lavori in 
destra del Ticino (Pavia) 30,000 - opere urgenti 
nella (bonifica del primo diversivo di Ombrone 
(Grosseto) 22,90 - riparazioni al terzo tronco del- 
la strada provinciale n. 145 (Parma) 89,163 - si- 
stemazione e completamento della strada comuna 
le obbligatoria da Bonifasi alla provinciale Tir 
rena ed alla stazioue ferroviaria (Cosenza) . 25,108 
- sistemazione della strada comnnale da Altomo: 
te alla provinciale n. 110 (Cosenza) 105,000 - si- 
stemazione e consolidamento del 1° tronco della 
nazionale n. 02 bis (Campobasso) 37,000 - conso- 
lidamento di (rane lungo il tronco Contursi-Ac- 
quanerolella della nazionale n. 5 (Salerno) 25,00 
- manutenzione ordinaria del porto di Spezia (Ge 
nova) 18,600. 

Lo stesso Ministro ha inoltre approvato l’im- 
piauto di binuri di deposito e di un'officina 
rialzo veicoli nella stazione di Spezia, sulla linea 
Genova-Pisa, nonché il raddoppio del binario di 
corsa e la sistemazione e l'ampiiamento delle st: 
zioni fra Treviso e Conegliano della linea Mestre. 


Cormons. È 
seguenti af- 


Consiglio di Stato. 
La II Sezione ha dato parere sui 


fari: 
“progetti: costruzione della strada dall'abitato 


di Rivello alla nazionale Snpri-Jonio (Potenza); 
ripristino della via di alaggio e la sistemazione 
delle sponde del canal Naviglio di Modenn; 
struzione di un tratto del tronco del collettore 
nistro del Tevere dal Torracclo a mezzocnmino: 
correzione della salita del ponte dei Monaci lungo 
la nazionale n. 44 (Peragia); costruzione della 
strada comunale da Oliveto Lucano nlla prorin- 
‘ciale n. 289 (Potenza); costruzione dell'acquedotto 
per l'abitato di Melfi (Potenza); opere a difesa di 
arginature del Po (Pavia): provvista e posa iu o- 
pera dei vetri dei sottolncernari e per la verni- 
ciatura di tutte le opere di ferro del Palazzo di 
Giustizia; contrazione ed esercizio di una ferro- 
via a scartamento ridotto fra la stazione di Ostel. 
lato della tramvia sopito - ano ed il porto 
canale di Magnavacca (Ferrara), 

Susaidio ea omne di Corigliano Calabro (Co 
‘azione di danni alluvionali ed 
all'Amministi provinelale di Foriì per il 

nto della strada del loneo. 
°° Peciala di lavori urgenti nella bonifica dell'A- 


gro Romano. 


Ministero Marina. 
rimento del R. Naviglio: 
gna « Fieramosca » partita da Rio Janeiro 
per Bahia il 19 - La « Palianro » partita da Bar 


cellona per Palma il 19 - « F. Gioia » partita da 
Genova giunta a Sestri Ponente e ripartita un 9 
_< tano > partita da Li) ® giunta a Paler. 
20 1 19 » « Marano © partita da Napoli i 30 

= « Liri » giunta a Gneta il 19 - « Rimorch. d 
partito da Livorno e giunto a Portoferraio il 19 


Informazioni estere. 


Per la visita del Pres. Fallières a Londra 
(8) Londra, 20. — Ecco, nelle sue grandi. 
, il programma del viaggio iu Inghilterra 
del Presidente della Repubblica Falliòres: 

25 maggio. - Arrivo a Dover. Ricevimento a 
Londra da parte del Re Edoardo. Pranzo a Corle. 

26 maggio. - Ricevimento della Colonia da par 
to del Presidente Fallières all'Ambasciata di Frau- 
cia. Visita all'Esposizione franco-britannica, Prati» 
zo dal Principe di Galles. Ballo a Corte. 

127 maggio. — Pranzo al Guildhall. Sernta di gala 
all'Opera. 

Es) “Visita all'ospedale francese. Visi- 
ta a Windsor. Prauzo offerto dal Re e dal Prit- 
cipe di Galles, 

29 maggio. — Mattino: Partenza per Parigi. 


La ferrovia transbalcanica. 


ico sono sopra nna buona via e che si è 
giunti ad un completo accordo. Una riunione ple- 
naria di delegati delle Potenze interessate avrà 
luogo tra qualche giorno pe: gli accordi definitivi. 


Borse e Mercati . 


« Roma, 20 maggio 1908. | 

La pletora di danaro sul mercato, e la conse- 
quente facilità di riporti, hanno oggi consolidato 
la fermezza dei pressi. Specialmente bentenuti i 
bancari e in buona tendenza tutto il rento. Com- 
mentato l'aumento della Rendita che alonni di- 
cono dovuto a ricopertnre ed altri invece affer- 
Mauo provocato per sostenere il mercato durante 
il passaggio della legge sulle Borse. 

Renaita 3 314 (10 cont. 104.7) a 104.60 a 104.67 1/,.' 

Rendita 3 814 010 fine 104.62 112 a 104.70. 

Rendita 3 112 010 cont. 108.50 ‘ 

Obbligaz. Ferror. 8 0;0 853. Ù 

Banca d’Italia 1243 a 1246 a 1245 - Commerciale 
794 a 797 - Oredito 562 — Bancaria 120 11? - Gas 
1092 a 1998 — Ansaldo 195 a 198 a 195 - Piom- 
bino 223 a 225 - Antimonio 125 a 124 - Monte 
catini 120 — Carburo 1026 2 1029 - Valnerina 161 
- Kerka 459 a 460 - Soda 77 - Concimi 161 a 160 
n 160 112 - Forni Elettrici 89 - Rustici 130 a 154 
- Estrattive 57 314 - Petrolio 465 - Cines 385. 

CAMBI: Parigi 100.02 132 — Londra 25.12 1:2 
— Berlino 123.07 112. 

Cambio dazio doganale 21 Maggio L. 100.00, ! 


11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media' 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (20) di! 
L. 100.00, ‘ 

Dal 18 a tutto il 2 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.90. 


BORSE ITALIANE, — 20 maggio 1908 
B. N. I pressi sono fino mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
RenditaO 5*/,| 101 57 | 104 60 | 101.50 | 10157 
id. id. fine| 104 70 | 104 67 | 104 60| — — 
id. 31/,%| 108 55 | 103 55 | 03 20 | 103 42 
+ B. d'Itall — |iesa — |a — 1248 — è 
Commere. — | 797 -|78-|--} 
Oreà. Ital. — | 568 — |562-| ——. 
BancoRoma] 102 — | 102 50 | 101 20 | 102 — 
Ferr.Modit.| 401 — | 409 — | — — | 401 — 
» Merid.| 684 — | 682 — | 692 — | 682 — 
Ac. diTerni|1498 — [1465 — | — —| ——: 
Venete =] -=|]==|=tj 
Nar. Gen. | 443 — | 143 -| —- —| —- 
Baffinerie | 384 — [38450] — —| ——: 
0, ferr.3%, | — — [35225] — =—- | —— 
Meridionali] — — |3875| — —| — — 
Fond.L4!, | — — |52-| —-—| --; 
»_ sé ——-|[505-|-=| =! 
»S.Psolo | — —| — —|59775| —-| 
Cambi MaI 
Francia vista] 100 — | 100 — | 9995 100 09), 
Berlino id. | 123 — | 12313 | 123 — [123 02',, 
Londra id. | 2512] 25 12] 2 10/®d11*, 
Consolidati: Media Uff. del Regno 19 maggio ; 
con cedola |senza cedola netto interesi | 
85%), netto| 16425 97 | 102.33 97 | 10282 19 | 
3'/s*/uetto | 103.13 12 | 101.43 12 101.82 93 
8% lordo | 69.33 61 | 68.18 6: | 690147 ! 
= =| 
BORSE ESTERE Î 
i a 
Parigi, 20 maggio] Apertura | hiusura | CHIustrà | 
Lo 5 
anc, 3%, amm.| — — | —— | —— | 
pa(PAne Et sn] (5875 | sla | d6s0 
H\trALIANA 5 19% 55 | 10120 
E]inrea.......| 9902 | 9590 | 9605 
Asspagniola (./.| 9485 | 9425 | 0460 
ha rnssa nnova, , .| — — | 9815 | 8810 
Fi[portoghese. . ; .| 6450 | 6450 | 6455 
mngherese : 1. — — | 9590 | 9% 
Egiziano 6 */,. . ..| — — |10140 | 10250 
Banca di Parigi . .|1436 — |143 — [168 — 
Banca Ottomana . | — — |728— |730 — 
Credito Foudiario | — — | — — | — — 
Azioni Snes ....| — — |M — |M 
Lotti Turchi. .. ..| — — |18050 | 181 — 
Ferrovie ItaLxterid|] — — |685 — |690 — 
(sull'Italia <...| — — pari pari 
2\en Londra. ...| — — 2512 25 12 
Eten Madrid .c..| 145 | —-— | — — 
S'sal'Argention .| — - | - - 1=—- 


‘Vienna 20 maggio Londra, 20 maggio 


® | 20 

19 » Apertura | chiusura | 
€. ausir. [633 50/633 —{Consol. | 86,1 861 
R.aust.oro [116 57/116 53,Italiana | 10% +/| 108 1/1, 

97 30) 97 25Tarca 95 | 95) 

sos Russo 3*/,| ST wi 

82 95) S° — |Spagna M pra 

19 10| 19 12Ginppon.| 82 ‘/;| S25/,: 
Lire ital. | 95 60] 95 #0 Egisiano| :00 */,| 100 * 
0. Londra [24 012/24 01 Blargento | 24 ‘il 2‘ 


Beshaa, Sconto ufficiale 
Vei:;e0na BAGGIO 
f. mese 
Az.Merid* 
> Medit. talia. . . |5 per 10 
Obbl. ferr. ‘rameia. ;.|2 per 
>3% —linghilterra.|3 per Oro: 
»Merid. 0 30 Germania |5 per01) 
> Bons —fanserta. + (8, tt 
» Medit. 200 
Buble . (437 perdo 
C. Italia | 8120] — —[Svizzera ..|5 perOio 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano,,! 
Genova, 20 — ore 1530 

.3°/, 104.70, Raffinerie 335.—]Elba A70.—) 
Rao 108:60/Zu00 Ind. 282.— [Savona 870.— 
B. d'Italia 1245.—[Bridania © 917.—|Carbure 1098—| 
Commere. 709.—|Zuec, Naz, 97.—|MoimA.I, 151,—| 
Cred. Ital. 568.—| ld: Rom: 79.—|Semolerio 200.—' 
Bancaria  119.—-[Labaniy  174—|Koria 460.—! 
B. Roma 102. —|Terni 145%—|lmprese 96—! 
Meridion. 883.—|Metaliurg 184.—|Armatroag 195.—) 
Moditerr. 401.—|Fernore  258—|Rapid = ——: 
Navigazio. 413.—|Officine 479. —litala se 
pause Sine a e 

UUIGI PLATTI gerente responsab le 


Arrexpice neL « Pororo Romaxo » 19 


Attorno ad una tiara 


Romanzo Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelia Zannoni - Chauvet. 


lo Romano » 
Italia 


CAPITOLO IV. 


Qre infanti 


Vittoriano continuando a coglier per la bimba 
margheritine, anenomi e gnrofani selvatici, ri- 
spondeva al sno canto con qualche strofa di ro- 
manza cavalleresca imparata da nno sendiero 
di sno padre: 

< 11 vecchio cappellano ha rinserrato — 
fanciulla in alto d'u torre. — La torre è tanto 
alta che all’ inverno — le nubi nere avrolgon la 
La cella solitaria ove ella langue. 


a mia 


sua cella 
< A” pie’ dello scalone della torre — stanno tre 
dalla testa rasa — sono tre frati posti‘alla sua 
e tutti e tre salmodia 

— per la salvezza della bella mia. 
— Ma torre alta e frati vigilanti - a nulla ser- 
von se l'amor cortese — mi presta l'ali per vo- 
lare a lei 
dentro la cella — accanto all 
La madre badessa 
perchè le sembrava che quelle 


Subito io son snil' alto della tor 
mia bella, > 
sumeva un aspetto severo 
canzoni fossero 


troppo mondane ma l' aria libera non tardavand 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale sociale L, 60.000.000 


“LA VELOCE, 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TR 


Partenze da Genova per New-York itoce 
Palermo) e settimane, 
Partenze da Genova per Bnenes-Ayres (toce: 


Società di Navi, 


cellona e M 
tutti 1 giov 


ì ed o; 


Servizi internazionali della “Navigazione Gen, Italiana,, 
Per Aden-Bombay Hong-Kong (tocca; do Sepe e Me: Ri a) 


da Genova il 18 
ogni mes 

Per Alessandria d 

sins) da Genova gni sgh: 
caledi, or occando 

ni mese, ore 18. 


o, Nasoli e Catania) da Genova 


ogni quatiro martedì ore 22 
Per gli scali della Soria (1 
Per Malta e Tripe 
otedì ore 21 
Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli 
@ Brindi: Venezia og abuto ore fé. 
Per Patrasso (toccando Corfà) da Brindisi ogni 
mariedì ora 23.30 
Per Pireo-Costantinopoli-Qdessa (1 
Messina e C 


Servizi giornalieri tra il Continente, 


la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


“ITALIA, 


zione A vapore 


SOCIETÀ 


ando Napol: e Messina) da 
do Napoli) da Genova ogni mer- 
cando Ancona. Bari 
domenica è 
ndo Napoli, Paler- 
da Genova ogni martedi, ore 21. 


ora 0 
Trapani) da 


eccitarla e finiva col narrare anche lei qualche 
leggenda su quella Roma santa dai campanili 
dorati, che scintillarano lontano sullo afondo ar- 
dente del cielo d’ estate, î 

— Molti e molti anni fa, diceva, sotto nn certo 
papz, Gregorio o Benedetto — non ricordo qua- 
le, perchè con questi nomi ce ne son stati tanti..... 

— Nove Benedetii e sette Gregori, sorella, in- 
terrompera Gioacchino. Ma la vostra storia sarà 
accaduta certo ai tempi di Gregorio il Grande, 
eh?... 

— Può darsi monsignore; certo in tempi di 
grande agitazione ; sette ro saraceni, e pagani 
che adoravano Maometto, ossia l' anticristo, as- 
sediavano Roma con armata formidabile. Tl papa 
non aveva che pochi fidi e la città pericolava. 
I pagani volevano necidere il papa e distruggere 
il eulto cristiano. Ora, in quei tempi, erano in 
Roma sette savi. d'una saggezza © d'uu sapere 


sorella, 0 preti? chiedera il ve- 

coro scherzando. 
— Il più savio doi sette, Giano, aveva salva. 
sua scaltrezza, «costrandosi all’ al- 
vestito da diavolo tutto 


to Roma col 
ba snll’ alto d' una torre: 
in nero, con l'abito coperto di code di scoiattolo 
tenendo a lato due mostri in legno con gli occhi 
fiammeggianti e la lingua di fnoco, e bran= 
dendo una enorme spada d'acciaio, dava sulla 
pietra della torre tali colpi da farne sentnrire 
scintille, quasi fosse un braciere. I sotte re al- 


lora vedendo quella meraviglia furono presi da 
‘una paura terribile, e dissero ; 

— Certamente il Dio dei cristiani 6 sceso sta- 
notte fra il suo popolo per difenderlo. Se noi 
non l’ adoriamo siamo perduti. 

— E il gioruo stesso, proseguiva la buona ma- 
dre commossa, i sette re ricerevano dal papa il 
battesimo nel battistero di S. Giovanni. Poi ab- 
bandonarono l'assedio lasciando le spoglie ai 
romani. 

Il mattino del Sabato in Alis ossia il primo 
Sabato dopo Pasqua il vescovo disse ai suoi pu- 

ili: 

i — «Oggi la vostra passeggiata si limiterà a 
piazza S. Giovanni. Vedrete cose nnove per voi 
il carnevale ecclesiastico, le Landi della Corno- 
mani. Ma nor dovrete scandalizzarvi. I poveri 
frati hanno così pochi divertimenti, e la quaresi- 
ma finita or ora, è stata per essi tutta una pe- 
nitenza! È 

In quel giorno gli arcipreti, ‘ossia i parroci 
dopo colazione, vale a dire circa il tocco, fecero 
suonare a distesa le campane e i fedeli accorsero 
alla parrocchia. Il sagrestano in cotta o rocchetto, 

hirlandata di fiori e adorna di 
due corni, simili a quelli del vecchio Sileno, 
avanza, tenend; in mano il finibolo, cerchio di 
rame, carico di campanellini: lo segne il curato 
in mantellina, attorniato dai noi preti e dalle 

«- orelle, è tntti assieme così si avviano al 
‘ano, ove si dispongono al seguito dei pre- 


lati in quel punto della piazza ove, anche ai 
nostri giorni, fa capo la via di Santa Maria 
Maggiore. 

Quando tutte Ie parrocchie furon rinnite di 
fronte al palazzo il papa discese, e sacerdoti e 
laici formarono un cerchio attorniando i loro ri- 
spettivi parroci. Si cantò: Deas ad bonam horam, 
una Zande incoerente, nn misto di greco e latino 
barbari, mentre i sacrestani saltavano in mezzo 
al circolo agitando corna e campanella. Poi un 
curato montò sopra nn asino, volgendo la faccia 
dal lato della coda, mentre nu cameriere tenera 
sulla testa della bestia, un vassoio con venti mo- 
nete ; il curato si arrovesciò per tre vollo a too- 
care il catino e afferrò quante monete gli fu pos: 
sibile agguantare. Allora i suoi confratelli avan- 
zarono per deporre corone ai piedi del pontefice 
Il Parroco «di Santa Maria in Via Lata lanciò 
una volpe che comineiò a fuggire qua e là e per 
poco non saltò agli occhi del curato di Santa 
Presssede ; il papa in compenso del dono gli re- 
galò nn bisanzio e mezzo. Il curato di Santa 
Maria in Aquiro offrì un gallo è s° ebbe un bi- 
sanzio e un quarto, mentre quello di Sant’ En- 
stacchio, trascinava a gran pena un capriolo. 

In quel punto Gregorio scorse Gioacchino e i 
fanciulli fra i parrocchiani di San Clemente, o 
inviò loro un fraticello per invitarli a sedere sul 
primo gradino del palco pontificale, preparato 
davanti al portico di San Giovanni. Così avreb- 
bero goduta la fosta con più comodo. Il capriolo, 


di Sant’ Erstacchio, trascinato a forsa 
Papa tremara impaurito; ad nn tratto con me 

lancio iniatteso sfuggì dal laccio dol pastore a 
avanzò verso Pia. La fancinila gli stose fravca 
la memo: la bestiola parve :rabbonita per 
canto e la lambì carezzevole. Il popoto 
Plaudì, un chierichetto urlò AMelzja 6 {1 ve 
Priolo fatto più ardito Grà col posare Ia testa ix 
grembo a Pia, mettendosi così per propria clo- 
zione sotto la protezione di lei. 

— Figliuola mia, disse Gregorio, io re lo rs. 
galo. Ma voi ne avrete gran cura per amor miy 
è vero?...... ' 

— Oh! grazie monsignore ! risposa ragriante ja 
bimba. Ne avrò molta cura, @ per amor vostro 
per Ini stesso! 

Allora il papa impartì la benedizione è int, 
le parrocchie s'avviarono ognuna dalla sna vi, 
sempre accompagnate dal tintinnio dello campa. 
nello. 

Gioacchino improvvisò con la sua cinta di sora 
un collare per il capriolo che condusse a guin. 
zaglio al palazzo. Gli fece immediatamente co. 
strurre nn casotto in un recinto nel giard'no poy 
tificale, mentre Vittoriano e Pia disentevano 
come chiamarlo. La ricerca del nome durò ins 
giorni. Finalmente Vittoriano si ricordò d'uy 
gran cane fulvo col quale giuocava quando era 
piccino, nel cortile del castello @ il capriolo ty 
chiamato « Fulvo ». 


ine 


arimenti e 


Agenti per l'Italia: Ing. Barzanò & Zanar 
chi di fabbrica; Roma, Via Due Macelli, 9, 


invenzione e marc 


tive al mec 


54 N. 95 
fabbricazione a 
tti d' 
24, Via Bagutta, 


) Reg. Att. Vol, 1. 


LU, 


SERTELL 


Flacone Elisir L. 2.75 © scatola Pasta 

più cont. 60 so per posta 

© scatola Polvere L. 1.25, y pei 

posta, da A. BERTELLI & O,, Miano 
via Paolo Frisi, 28. 


POODIODDIDDATE 


È CREDITO 


ITALIANO 


ANONIMA 


[| SOCIETA? 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firei 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampi 


nze, Genova, Lueca, Milano, Modena, Monza, 


darena, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la eustodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


—_rr—— 


FORMATO | 


(CAMERA-FORTE è sarezz 


con o senza 
dichiarazione di valore 


TARIFFA 

LOCAZIONE 
| Nella Camera-Forte 
‘si ricerono in custodia bauli, 
\casse, valigie, pacchi © in 


piccolo 


Cassette-Forti ]medio 20 


grande | 42 1}2] 50] 


x Ù sl sat 
isse-Forti | anico |42 112] 50 
Locali completamente ‘corazzati in acciaio e aj 
difesa contro l'incendio e il furto. 
ORARIO, I locali restano aperti a disposizione 
nonchè per la consegna e 
16 1/2 tutti i giorni in coi l’Istituto fa servizio di 


N. B. — Si pagano a vista e senza provvigi 


genere qualsiasi collo volu. 
minoso, purchè debitamente 
chiuso e sigillato. 


I diritti di custodia ven- 
gono computati in ragione 
di un centesimo per 
30) sojogni 20 decimetri 
Ù I Ù | cubi al giorno. 


ppositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE:FORTI, 


1 ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE, dalle ore 9 112 alle ore 


Cassa. 
ione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


Per ì 


U pra 
tici d 
Camera] 
piegat 
ro di lc 
prefere 
centra 

« De 


funzior 


quelli, c 


compres 
suna cate 
nei prov 


mA da TESTPOI 
Servizi postali della Società ‘ La Veloce ,, 
Partenze da Genova per Santos (toccando Teneriffa e 
S. Vincenzo) ogni mes 
Partenze da Genova per Porto Limon e Colon (toccando 


2) 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande dey tivo del Sangue 
Snisnp. 4:10 - altri vegetali 6r10. 


valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


1 contraiti di locazione e di deposito possono essere intestati anche a più persone e i Titolari 
Possono delegare una o più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI è CASSE. 


| le (Cedoie scaduto e i Titoli estratti esigibili in Roma e sì accettano come contante, senza perdita di 


Marsiglia, E n: Teneriffa) al 1° di ogni mese. 


oni ed acquisto di biglietti in Roma ri 


eri delle 1 cietà; Corso Umberto 1 ne 419 


n am 
OSCIUTE. 


igersi al 


Ascensori Falconi 


Carlo Moleschott 
Via Volturno 58 ROMA 


Facendo ìa cura di tnesto sciroppo nella primaver- 
e nell'autunno non sara preso dallinfivenza. reumati. 
emo, bronchite, poimonite ed altre malatiie dipendenti 
dal sangue, come ervete. scroioie ece. ecc. 

In Roma costa L. la bottigiia . Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più, 


E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


Ascensori Falconi - Rapprentante ing. Carlo Moleschott, 


se VINO PROTTO iii PIT 


SCIROFFI e LIQUORI P 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


iNapo ..... 8—| 85 | 525)1045/18.00/16.45 
| 19—[22.18 


Pisa-Torino . . 
Pisa bilano 

oligno-Ancona : 
Firenze 


Tivoli-Averzano 
Tivo 


* da Trastevere 


linee di 
8.—| 18.15) 14.30]18, 


Torino-F cla 250/10 
Milano-1 1 


Milano-Firen 
Grosse: 


Civitavecohi | 
Frascat È 18.19 20.5 
Terracina-Valletri 15.50) 
Velletri... ..... % 
Fiumicino ; 

Bubiaco-Maniiela: 1550] 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da 4 
7 | S ecc. ogni ora fino alle 
ENZANO — Partenze da Roma 
830 ecc, ogni ora fino alle 20.9) 
‘0 da FRASCATI per GENZANO 


ogni ora fino alle 2! 


= 


Partenze per Roma 
ogni ora fino alle 
ZANO — Partenza per R 
ra fino alle 21.90 più altre 


ANO per FRASCATI 
748 | 8-45 ece. ogni ora fino alle21.48 più un'altra 


partonza alle 2.15. 


GIVITA CASTELLANA 
du 10) — ILdSVIBEIETTAO | 
Casteimore i = {Se ii [168 | 
i Castellana I 206 


Dal7a DO [16271 
tima Porta.‘ n) #5 15.411/10:58 (205 
ma {14.58 50.30 [20:50 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Paria delle Meridionali - Inchiostri Lerillewx Berger-Wirh 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
O-ALBANO — Partenze da Roma 
12.95 | 145 festivo | 17.10 | 1895 
MARINO — Partenza per Roma 
0.21 fer. | 18.52 |16271 18,55 | 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
1155 | 17.8 
TUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
} 111.85 | IS4 | 20.23 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trasa 
640 | 9.15 | 15.90 | 185 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
234 11415 | 182% [21.50 


5I fest. 


I 
Roma 9811. -|- | 
Fagni ) iS 
Villa Adriana pe 1 | 
Tivoli x z: 


Tivoli p 26) 16.30] 17.40! 
Villa Adrian # 11.49) 1 

Bagni n 

Roma 


_ Guida del Forestiere 


GIOVEDI — Ingresso libero. 

Vaticano: CAlPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURA, STANZE DI RAFFAELLO BIBLIOTECA. Acc 
gesso dal portone ti Bronzo Scala Iegia (al 2. piano si 
danno i bigiletti, dalle deit — 

$d. STUDIO E MUNIZIONI DEI MUSAICO, Accesso 
dal portone di Rronzo delle 1 allo it. (Li permesto sie 
della Sagrestia $ dallo è alle 12) 

Id. CUPOLA DI SAN PIETRO Accesso dalia ci 
sa omonima dalle 8 alle 17, (Il permesso via Sagrestia &, 
dalîe ore $ nile 11)) 

14, ARCHIVIO SEG 
ciale’ dalle 9 alle 

tisei: BOLGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 alle ts 

(11 permesso dal Segretario di Propaganda, dalle 104119323 

td. ARTISTICO INDUSTRIALE. v. 8 Giuseppe a CA. 
po le Case 96. dalle 9 alle14 

Pi dalle 13 alle 16 (Per 


2x0 Beale, Appariment 
messo si rilaacia 21 Min. della R. Casa - Via Venti Sete 
teinbre dille ;0 alle 11 "12 
Bibitoteche: LINCEL T'ungara 10, dalle 13 alle 16 
CASANATENSE, v. S. Ignazio 32, dalle 9 alle 15, 
SANDRINA, Università 1, dalle 9-14 dalle 18,9% 
ta. CHIGIANA, Corso Umberto 871, dalle 9 alle ‘12- (i1 
permesso dal principe Chigi) 
ANGELICA, p. 8. Agostino S,delle 


TO. $i visita con permesso spe- 


ronzì, Etrusco, Numiamatico e Protomoteca 
», Campidoglio dalle 10 alle di 
Tabularium, e Torre Capitolina, y. Campidoglio, 
dalla 10 alle 1 
Ingresso Una Lira, 
Vaticano Accesso al 
Buac DI SCULTU ETRUSCO Gab 
NETTO DELLE MAS alle o. 
Sd. LATERANENSE PROFANO (p. £. Giovanni in 
Laterano) dalle 10 alle 15, 
ia. BORGHESE (Villa Umberto I) dalle 12 alle 18. 
ta. NAZIONALE (p. delle Terme 15) dalle fe alle 16 
td. ETRUSCO (palazzo di Papa Ginlio, fuori” porta 


del Popolo) dalle 10 alle 16. 


CIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Id. PREISTORICO ED ETNOGRAFO (p. Collegio 

Romano 87. dalle 10 alle 16. 

Id. KIRCHERIANO, v. Coll. Romano 27 dalle 10 alle 16 
Itomano, dalle È al tramonto, 
Cenari, v. San Teodoro, dalle 9. al tram 
DOLONNA, v: Pilota 17, dalle 10 alle 12 
14. 8.LUCA, v. Bonella 44, daule 9 alle 
Terme di taracalla, v. Porta San Sebastiano, dalle 9 
la tramonto. 
Antiquarium, v, S. Gregorio 1. dalle 9-19, dallo 14-17. 
Colonseo GALLERIE SUPERIORI, dalle 9° al tramonto: 
Catacombe Ebraiche, v. Appia Antica 39, dalle 7 ai 
amonto. 

trInogeo degli Scipioni, v. Porta San Sebastiano 19, 

dalle 9 alle 17. 

Colombario di Pomponio Mylns, v. Porta 8. Seba 

stiano 12 dalle 9 alle 17, 

$atacombe: DI $. AGNESE, v. Nomentana. Il per- 
messo dal Rettore della Chiesa omonima, dallo 9 alle 

11,30) dulle 14 al iramonto. 

Ha. 8. SEBASTIANO Appia Antica, dalle9 al tromonto 
Clonca Massizua, v. San ‘Peodoro, dille 8 al tramonto 
Terme di Traiano, v. Labicana 168, dalle 9 al tramonto. 
Foro Trajano, n. Omonima, dalle 9' al tramonto. 
Ingresso Centesimi 50, 

Gallerie BORGHESE, )Villa Umberto 1) dalle 12 alle19 
Id. ARTE ANTICA. v. Lungara 10, dalle 5 alle 15 
Td. ARTE MODERNA, P. dell'Esposizione, v. Nazio- 

vale, dalle 8 alle 14. 

id. BARBERINI v. Quattro Fontane 19, dalle 10-16, 
DELLE STAMPE, v. Langara 10, dalle 8 alle lt 
Mausoleo di Augusto, Castel(fant'Angelo dalle 10alie 18 
Catacombe di S. valiato, v. Appia Antica 53 alle $ 
14, di Domitilla, v. Setie Chiese ‘2, dalle 8 al tram 
Pnullica di & Petronilia, r. Sctio Chiese 22 dallo 3 
al tramonto. 


Tombe di Via Latino, Appia Antica al 3. chilometro 
dalle 9 al tramonto. 

Auditorio di Mecenate, via Merulana. (Il permesso 
Agila Commissione Archeologica in Campidoglio) dallle 10 
alle 


to = 
Pour dames et demoiselle 
Salle de conversation et de lecinre Italienne 
Francaise — Lecons pratigues — 5 francs par 
mois — Rze del Campidoglio N. 5. 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
35 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 & lire 756.000 


Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq. 
Aree fabbricabili nel snbnrbio da L, 102 1,%il mq 
Villini © Casè nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 ‘a dire 100.090. 
Villeggiature sull''Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 


Terreni per Ville L, 6'al m. q. 
Terreni per Villini da Li adalmq 


Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare, 
Abbondanza acqna potabile, Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, sazio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazie. 

Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 112 alle15. 

esciuse le feste. 


Bagnanti fasin0 civite 8 vani, stalla, orticelto, 


spiasgia Ancontianà, situdzione pes 
radisiaca, monte, mare. Vendesi; affittasi, anche mobilio 
Preteso modestissime. Trattative Bonariva via Nataltti 
grande 27. Roma. so 
i Tavoro e stiratura. 
Scuola di taglie Woyiu 
Ch 


D’AFFITTARSE 
lt ii ea e 
Per comunità religiose o collegio vente 
tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin= 
gia di Roma presso il Bamnario di Gelso Serva 
Romolo 18 fermo posta. 780 
Villimi, Prati Castello Vite Gite coTerea 
dei Seipioni- Comodità Comfort, Affittansi intieri o appar 
tamenti isolati. Rivolgersi Portiere Viale Giulio Cesare 391 


Quartiere do et 
66 piano 1.0 visibile dalle 14 alle 16. 


DITTA 


— ROMA o 
Magazzini: 


S. Pantaleo 60-61 


Ex sottufficiale dismiz atvatmeni 
destaria © di ssattocia netlo provincie nità Da, anast 
docomenti © che può dare in Rome ls’ mumiad posteri 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, seno al 

sella capitale né cnescissime "consincai. Pemicrt 
fermo ta posta dos 


i diplomata, conoscendo perfettamente 
Signorina fimomata conoscendo perfettamente 

già insegnante presso distime fnminie VET fem 
be ietrulre fanciulli © menorme. anche tot scsettereso 
cirigendone educazione Intera giornata. Difigeni n noli 
pelle 8, ultime piano, prima porta a simicee 


‘stint i ima ee conosce Pini 
Distinta signorina secon 
fl francese, dà lezioni di canto e lezioni Gi ineusRalni 
€ fracen © a domicifio, Rivoigerai ia via 

4 


Distinta sienorina piliiala de 
iglia in Roma. via Babuino 114 piano 2.08cala destra mas 
sira con diploma E, Scuola Normale di Genova. dk a Pres 
so lezioni + ripetizioni eiementari € Ci pianoforit.si 
mm ci Propna che a Comie'lio degli aiunni 313 


Studio legale amminisirativo 
n.55 avv. Cario Lanza. Ricorsi di Comuni. Opere bic inni 
gati governativi e Comunali; stioni d'imi 10le%, 

stiche, Fondo Culto, Debito ‘PObElico: suo evito © a 


Roma, via 
dell Anima 


Per allieve di canto Bona 
tu, distinta artista ben mora. avendo deciso di deircarm al- 
lnsernamento dei canto. sccena di care lezioni în fame 


Ea OPPUre aì domicilio proprio. ma Caroar X G, River 
eri s 


Affittasi 50 avparamento signorilo 7 vani 

completamente nuovo esposizione buona 
in via Mecenate N. 77 nei pressi palazzo Brancaccio prez- 
20 modico. 985 


vi par” 6 camere ina or 
Appartamento ire enne 
disponibile 1.0 giugno via Melangolo 14 (presso via Arenula) 

o 


PD AFFITTACZI 
e —___—_- 
Si affittano nesso distinta famiziia camere 


te, indi- 
pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bals 
cone piazza San Pietro (piazza Rusticneci) Scala comoda, 


Rivolgersi Piazza Kusticncci 34: int, & 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 ca& 


IN CATEGORIA 
85 parole, Coni. 50 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


ram toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedova, iii reazioni di ei ioni di 


—_r—_——__-‘‘ 


Sfinge Fri somenico nostro nido ma non trovai ai 
no per combinare spedizione! Ne pimasi molto 
contrariato perchè non so come rimediare, Sentomi molto 
solo; intto sembrami scolorito giacchè tu miì manchi. Baci. 
IBS) 


Tutto ricevetti anche carta da Modena, Po: 


pagna signore © signorine, DA 39 Fermo posta. 880 
Persona seria, attempata <he,csrehi buona 


con pensione sana a prezzo discreto, sì rivolga vin Muratio 


N. ?, Piano 2o (Carli). 983 


sandoti rievoco doicezze accarrezzando rito: 
no giorni felici pieni ebbrezze. Rivedo tutto, avvolgoti 
pensiero pensando che sei mia, solamente mia ojche tu puro 
aneli fremente suggere il miele como ap: 


È în capo ufficio, 
Impiegato governativo $23% ae 
mendo giornalmente ere libere, cerca occupazione confa= 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardì, Amministrazione 

Popolo Romano US 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all' Amministrazione del giornale 


Londra 
Ti Consig 
da Er 


Bi © imbarcat 
del terzo cent 
tore « Indo 


cratica 
vorevole 
za della Co; 


Nella 


(S) Lonar 
Kingstown (Gi 
1 rivolazioni 
sta il gene 
Stato per la 
to un procla 
1 quale 
no dei 


Società gi 
discorso 

leana che stri. 
il Governo iug] 


